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LUNEDI 15 MAGGIO 1933 - XI 

Il giornale è distribuito 
a tutti I Soci dellaiSezio-

^ ne di IMilano del C.'A.'I. 
e deijo Sci Club Mil^ni^. 

" "Ufficiale per la Se-
! zione dell'Aquila del 

C. A. I." 
- : , - ^ . . • • • ' 

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO ANNUO ' 
lUlla . . . L. 10.30 - Estero . . . . L . 25 „ 

Inviare vaglla''all'Amminlstrazlone 

Una copia separata cent. 

PUBBLICITÀ: commerciale in pagina di testo - ' In ultima pagina 
Fotografica - Redazionale - Prezzi a convenirsi in proporzione all'entità 

• dell'ordinativo.; , ' , 

Rivolgersi all'Amministraz . -^ 

Pubblica gli atti e' le comunfcazioni .ufficiali della sezione di Milano 
del Club'Alpino Italiano'e dello Sci, Club'Milano, il' notiziario delle 
altre Sezioni'del C.A.I., le.informazioni delle Società e Gruppi Escur-

. sionistici, SciXIubs, ecc. . \ ' 
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DIREZIONE E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO C133) .VIAPLINIO N. 70 • "'' '• 

" lo Scarpone" diventa,Uiticiàie 
zanche per la Sezione dell'Aquila 

,' Siamo lieti di annunciare ai 
lettori un avvenimento che reca 
nuova prova dell'interesse e' del
la simpatia con cui il giornale 

' viene seguito dagli alpinisti, spe
cialmente'ne gli ambienti del Club 
Alpino Italiano. Con deliberazio
ne in data '1° maggio, la Sezione 
dell'Aquila del CA.I. ha deciso 
di adottare LO SCARPONE co
me organo ujficiale, pur conti
nuando la pub blicazione del pro
prio bollettino, che conta ormai 
dieci anni di vita. 

La combinazione, voluta dal di-
nùmtco presidente di quella Se

zione f avv. Michele Jacobucci — 
che sempre ci ha dato seghi tan
gibili della sua simpatia — men
tre da un lato consentirà di dare 
maggior diffusione . alle notizie 
riguardanti l'Abruzzo nei princi
pali .ambietiti alpinistici ' d'Italia, 
dall'altro permetterà ad una mas
sa di camerati aquilani appassio
nati di tenersi al corrente di quan
to • accade nel campo alpinistico 
in tutta Italia, diffondendo sem
pre più LO SCARPONE. 

Sezione del CA.I. di Milano, 
Sci Club Milano, Sezione del
l'Aquila: ecco le prime tpppe di 
un camrhino che ci auguriamo 
sempre più importante psr l'av
venire del nostro giornale.,. 

I| Congresso Internazionale di Cortina 
. del e . A. I. 

Due grandi manifestazioni alpi
nìstiche avranno luogo quest'anno 
a Cortin,a d'Ampezzo: il Congresso 
annuale ' nazionale dei soci • del 
C.A.I. dal 10 al 12 settembre, e il 
.IV Congresso Internazionale di 
Alpinismo dal lO al 14. 

Quest'ultimo, per la sua impor
tanza, è stato inserito, per volon
tà del Duce, nel Calendario del 
Regime per l'anno XI ed il Club 
Alpino Italiano ha ottenuto l'alto 
onoro di organizzare, per la prima 
volta in Italia, il Congresso Inter
nazionale delle Associazioni d'alpi
nismo. 

Molte sono le Nazioni che già 
hanno inviato la loro adesione as
sicurando la partecipazione dei lo
ro rappresentanti : 

Austria: Oosterr, Bergstelger 
•Vereiniguni? ; Cecoslovacchia : • Club 
Alpino Cecoslovacco ; Francia : 
Club Alpin Fran^ais (Società Al
pinisti del Delfinato);v Germania: 
Deutscher Alpenverein ; Inghilter
ra': ' Alpih Club ; Polonia : ' Società 
Polacca di Tatra ; Spagna:,Club 
Alpino Snagnolo (Centro Escureio-
nistico di Barcellona) ; . Svizzera : 
Club. Alpino • Svizzero ; Ungheria : 

.Associazione Turistica Ungherese.-
—'-•ì.'Si :,• è <«»già. gic.ùri-.-ch«v.41*-(I.y--<5oR..' 
• gresso Intemazionale per numero 

di : partecipanti e per numero di 
Nazioni Tapp'resentate, supererà di 

, ptHn lunga,tutt i i precedenti. Cifi 
sta' a dimostrarei qiiànta ' sirnpafia 
ed ammirazione susciti l'Italia, rin
novata dal Littorio, in tutti i pae
si del mondo. 

«Per entrambi i Congressi il 
Club Alpino Italiano ha ottenuto 
dal Ministero delle Comunicazioni 
la riduzione ferroviaria del 70 per 
cento da tutte le stazioni della 're-
tè dello Stato per Cortina». 

I l programma del Congresso In
ternazionale sarà completato in que
sti giórni ; frattanto comunichiamo 
quello dell'Adunata Nazionale del 
C.A.I. che, per quanto suscettibile 
ancora di lievi ritocchi, può consi
derarsi nelle sue linee generali de
finitivo. ' 

Domemea 10 settembre; ore 8,30. 
— Adunata al Campo sportivo di 
Cortina. — Ore 10: Congresso. — 

Lunedi 11 settembre e martedì 12 
settembre, — Escursioni alpinisti
che.-

Cite alpinistiche! 1) Tofana di 
Mezzo ; i\ Monte Cristallo ; 3̂  Mar-
molada (Rifugie Contrin); 4) Ci. 
ma Grande di LavaTedo) ; 5) Ante-

. lao ; 6) Boè. 
Gite escursionistiche; T) Nuvolau 

e Cinque Torri; 8) Rifugio Canto
r e ; 9) Rifugio Luzzatti; lO'» Rifugio 
Monte P iana ; 11)-Cortina-'Val Tra-
venanzes-Cortina ; 12) Rifugio Chig-
giato (M.irmarole) ; 13) Picco di 'Va-
landro (Villa Bassa) ; 14) Rifugio 
Peperà /Passo della Sentinella) ; 
J5) Rifugio Creda da Lago. Rifu-
rio 'Venezia. Cortina ; 16) Rifugio 
Biella, Croda del Becco, Lago di 
Braies : 17) Villa Bassa, Cortina ; 
J8) Rifugio PrincifDe Umberto, 
Strada alnini, Rifurio Mussrtlini, 
Sesto Cortina; 19) Cortina, Sasso 
di Stria, Falzarego, Vajparola, Col 
di Lana, Andraz, Cortina. 

OltB automobilistiche; 20) Giro 
dei Cinque Passi : 21) Giro Monte 
Croce : 22) Giro Monte Cristallo ; 
23) Malsta Ciapoda per Serrai di 
Sottoguda; 24) Giro Monte Pelmo. 

I t)rezzi. saranno comunicati en
tro il mese di giugno. 

Norme per la partecipazione al
l 'adunata: I soci che intendono 
partecipare all'adunata e alle e-
scursioni in comitiva dovranno pre
notarsi direttamente presso le Se
zioni di residenza. 

I soci-che intendessero prenotar
si individuall'mente per le gite, pos
sono farlo direttamente presso la 
Sezione di Co-t.iiia. inviando l'ade
sione accompagnata dal relativo 
importo^ In tal caso ì buoni saran
no inviati al domicilio dei soci 
stessi. • 

Ohìusura delle prenotazìom : Le 
prenotazioni si chiudono irrevoca
bilmente il 31 aerosto, quelle non 
accompagnate dall'importo saranno 
cestinate. 

La validità dei biglietti è la se-
gnente: 

per Mandata a Cortina dal; 1° 
al 14 settembre ; 

per il ritorno con partenza dal
l i stazione di Cortina dal" 10'al 
90 settembre. f 

Modalità per usufruire della con-
WSSione: I Soci del C.A:I. -do

vranno rehipire l'apposito modulo 
verde e presentarlo alla stazione 
ferroviaria di partenza, documen
tando la propria identità con esi
bizione, alle biglietterie, della tes
sera del C. A. L, in regola con i 
pagamenti dell'anno" in"'corso. I 
moduli verdi necessari per ottenere 
la concessione saranno inviati" gra-
tuitanicnto a tutt! i soci, assieme 
E1 progrcircma dettagliato, per cu-
;a della Sede centrale del Club 
Aloiro itr. 'itno: 

L Congressisti stranieri, per usu
fruire della concessione, dovranno 
riempire i moduli verdi e preseu; 
tarli alle biglietterie delle stazioni 
di confine o, trovandosi nel Regno, 
a quelle delle stazioni di partenza, 
documentando la propria identità 
con,la presentazione della tessera 
di partecipazione al IV Congresso 
internazionale di a^lpinismo. 
. Timbratura dei biglietti : ; I bi
glietti ferroviari, per iniivare il 
viaggio di ritorno, ' dovranno essere 
presentati per la timbratura presso 
l'appòsito ufficio istituito^ alla sta
zione ferroviaria di Cortina, con 
paganiento del diritto fisso di. L. 5. 

'Riduzione del 70 per cento'sulla 
teleferica Cortina-Pocol: Il-Comi
tato organizzatore ha ottenuto dal
la Direzione della teleferica Corti
na-Pocol la concessione della, ridu
zione del 70 .per cento (andata e fi-
toync.^, .pwv-itfiJcsw.do'. dal-Wr,fflLl:ì 
settembre, a iavore di tutti i Con
gressisti, dietro semplice presenta
zione dèlia tessera del CA.I ; in re
gola per l'anno XI. I Congressisti 
stranieri, per'^usiiffuire;"délla' con
cessione, do'vranno esibire la tes
sera" di- partecipazione aJl IV Con
gresso Internazionale di Alpinismo. 

I soci che partecineranno all'A
dunata Nazionale del C.A.I., men
tre daranno una iprova di camera
tismo e di attiiccamento al nostro 
Sodalizio, avranno la possibilità di 
compiere dello interessantissime 
escursioni, approfittando dell'ecce
zionale riduzione ferroviaria, delle 
modestissime auote per la parteci
pazione alle Comitive e delle mo
dicissime tarlile che sono state con
cordate per il pernottamento a 
Cortina. 

Dopo ouantó è stato esposto non 
sarà_ difficile ai residenti delle Se
zioni curareche la nostrra Adunata 
Nazionale _ riesca, ancor più degli 
anni scorsi, una grande manifesta
zione di forza e di vitalità, indic-
sicuro. anche por gli-stranieri ospi-
ti_ a Cortina, dell'efficienza e del
l'importanza raggiunta dal nostro 
Sodalizio nella vita della Nazione. 

Il Trofeo Mezzaiaiiia 

La Ulta H i l l i a del Gin Sino d'Italia 
La scala d i , 1:50.000 sarà prossi-

naamente pubblicata dal benemerito 
l'ouring Club Italiano e verrà a 
colmare una grave lacuna perchè le 
carte finora esistenti oltre ad es
sere antiquate e non aggiornate 
presentano eiTori e omissioni no
tevoli. Il Touring, in seguito di un 
esauriente scambio di vedute fra il 
suo valoroso Presidente, prof. Bo-
gnetti e la Sezione dell'Aquila del 
C.A.I., ha aderito a dare alla car
ta una estensione maggiore di quel
la progettata, in modo da compren
dervi' tutto il Gruppo e le adiacen
ze, dalla strada Aquila-Teramo fino 
al Vado di Siella. La prima impo
stazione è stata già fatta e la Se
zione dell'Aquila è stata partico
larmente incaricata della revisio
ne e dell'aggiornamento del mate
riale predisposto ~ mentre è proba
bile che, in seguito, topografi appo
sitamente inviati, procederanno al
le correzioni specialmente per quan
to riguarda la zona più importan
te. Si sono intanto iniziati gli stu
di per la compilazione del volume 
della Guida dei Monti d'Italia ri
guardante il Gran Sasso, guida che 
sarà edita dallo stesso Touring con 
la collaborazione del Club Alpino 
Italiano. Anche in questo campo 
la Sezione dell'Aquila, sta lavoran
do e si prepara a dedicarsi attiva
mente per il buon esito della pub
blicazione in parola, veramente ne. 
cessaria. 

L.1O.30 
costa r abbonamento annuo a 

«LO SCARPONE» 
Inviare vaglia-: all'Amministra

zione de'LO SCARPONE - Via Pli
nio, 70.-Milano (133) 

L'abbonamento ' decorre da 
qualsiasi epoca -

Il ZT maggio, siti ghiacciai'del 
Uosa avrà'luogò la celebrazione più 
alta di, Ottorino Jlezzalama, tra
volto da una valanga^ il 23 febbraio 
1931 presso'il rifugio liegtna Ele
na, sulle Alpi Breonie. 

La celebrazione éarà costituita 
da un cimento alpitiìstìco organiz
zato dalla 'Hezione ' di l'orino del 
Club Alpino e dal Club Alpino Ac. 
cademico, i quali hanno posto in 
pàlio un trofeo.' 'Qxiesta' gara', si 
svolge nel nome e nel ricordo ' di 
un alpinista 'sciatore che fu mae
stro di .ogjii au^dacid e nello stesso 
tempo di, ogni, perizia tecnica. Per 
questo si corre sópra'iiii percórso 
interamento- ghiacciato^ tra i 3500 
ed i 4000 7netri, con tutte.'le inevi
tabili difficqlià relative a' tale dlti-
ttidine ed essa ha' caretteristiche 
che- valgono .ad affermare jl ca. 
ratiere di prova alpinistica nella 

di continuità per centinaia dì 'me
tri. • . • • I 

Sulla cresta' del Castore, i concor
renti toccheranno la-massima alti
tudine, poi liprenderanno il loro 
cammino lungo l'aereo ' spigolo di 
neve, fra Italia e Svizzera, sino, ài 
Colle del Feli.\-, metri 4068. ' ', . 

Magnifica e facile la volata giù 
per il ghiacciaio del Felix, fino al
la Capanna Q. Selld, m. 3620 e poi 
la traversata del Nafo del Lyskamm 
m. 4100. . 
• Occorre, rimontar^%tì tratto del 
ghiacciaio del Foljic, fin verso ì 
3.&00 - metri di altitudine ; poscia,-
scavalcando -un con"Èrafforte secon
dario, si entra nel 'bacino occiden
tale superiore dell'opponente ghiac
ciaio del Lys, per guadagnare il ci
glio nevoso ed aereo' del « Naso » : 
sarà nuovamente -posto 'mano a,i 
ramponi ed alla piccozza. 

guardo : è presumibile,- date le. at
tuali^ condizioni,: che ie.sso • sarà - po
sto fra,i--280Ò'ed:i'3Ò0O>metri," nel-
r.alto. vallone, che. scende dall'-Colle 
d'Olen. 
••• L'iinpresa dalla'qùale'_sono cliia-
rtiati" i. migliori, campioni'dell'alpinL 
smt) sciistico è'inditbbiamente gran
diosa.,.Ogni previdenza sarà presa 
dagli organizzatori per la segnala-
zicftie, Tfier l'assistenza e per i con
trolli, Iti modo che anche un cam-
biamen,lo. improvviso di tempo non 
po$sa ^avere conseguenza.alcuna eul 
regplare svolgimento della gara; 'gli 
iscritti saranno selezionati ;< le cor
date formate omogeneamente. 

' Programma' 
Giovedì'25'maggio, "ore 11. Com

memorazione ài Breuil (Valtour-
nanche) 'di 'S; A. R. iLDuea degli 
Abruzzi. Ore 14, i conc,orrcnti po
tranno accedere al'Rifugio Princi-
pe^di Piemonte al,Colle del Teodu-
lo, il quale sarà tenuto.aperto a lo
ro disposizione. 

.Venerdì 26'maggio, ore 18, adu-

^'r. BBtITHOBN t POUUCI ' <ASTOU ' 
<tl07 A U l 

Colle osileliK 
ioti 

^ i < ^ 

quale saranno destinati ad affer
marsi coloro : che .possiederanno la 
più completa preparazione, morale, 
e tecnica la maggior saldezza ' di 
nervi, in una parola, 'là 'migliore 
efficienzd'-sxnrituale, e materiale. : 

S, E. Angelo;Manarési.Presidèn. 
tedel Club Alpino presenzierà àll-o-
prova,-il' Trofèo 3Ìezzalàma abrà 
valore, di primo esperiménto per la 
gara nazionale- di murcìa'.alpina'in 
alta montagna, che il Club Alpino 
aveva già, or qualche mese, afinun. 
ziato. . • ' ' . , • 

La disputa -del Trofèo .Mezzala^ 
ma' sarà preceduta da una cerimo
nia al Breuil dovè innanzi ai con. 
corrènti, vei-rà commemorato'il D'u. 
ca degli Abruzzi, 

AWinizio di qiiesta grande prova 
-alpini'dtiva, ' non pol'rebbe esservi 
certo rito più degno e più propi, 
ziatore -di questa 'esaltazione del 
Principe Sabaudo, che tn ogni inu^ 
prèsa di'vace'à di-,Ouerta, fra % gt-
li-del-Poto e-delle ecctelse/inontagne, 
cOme sui flutti' dell'Amài;issiino, 'fu 
veramente canipione di^tutti gliiar. 
ditnenti. • • • • . , " I 

.11 percorso , 
. In concorrenti 'saranno 'infatti 

concentrati, nel giorno prècede'nte 
la rqareia, nel capace Rifugio Prin
cipe di, Piemonte al Colle^ Teodu-
lo (râ  3224) che la .Sezione, di Tori
no, del CA.I . .ed. i. custodi fratelli 
Bich di Valtournanche hanno mes
so gentilmente a 'disposizione. 

Alle prime luci gli alpinisti ini-
zieranno la loro fatica: dòpo una 
breve disèesa dalle rocce del" Colle 
del Teodulo l'ascesa si snoderà per 
i d U e bacini che formano il circo 
superiore: racchiusa..verso sud dal
le linee tranquille della Gobba dr 
Rollin e dei Paesi. Ventina e verso 
nord dalle più erte rocce e dagli 
sdruccioli ghiacciati del Piccolo Cer
vino e del Breithora 

Raggiunto il Colle del Breithom 
primo dislivello in salita di 600 me
tri, senza incontrare però difficol
tà speciali di terreno : occorrerà sol
tanto porre "alquanta attenzione nel 
passaggio •_ del ' gradino intermedio 
del ghiacciaio che presenta qualche 
fascia di crepacci e ' d i seracchi. 

Poi ha inizio la discesa, giù per 
il-pendio molto ripido ohe scende 
sull'alto bacino del' Ghiacciaio di 
Verrà: e questo tratto; secon
do le condizioni della montagna, 
potrà essere percorso con gli sci 
nei piedi oppure richieder una pru
dente discesa utilizzando. ramponi 
e picozzU. 

Sono cosi quattrocento .metri di 
quota che occorre perdere, poscia 
ha inizio la traversata-completa del
l'ampio circo gilaciale mantenendo
si approssimativamente a quota co
stante: viene lasciato sulla destra 
il ramo principale del ghiacciaio 
scendente con " una' tormentata sé-
raccata al poetico Lago Bleu, so
pra i. pascoli di Verrà, s'intravvede 
aprirsi _in alto, sulla sinistra, ,la 
Selvaggia incisione sulla cresta di 
frontiera,, lo Sch"warztor, che dà ac
cesso allo svizzero ghiacciaio del 
Grenz, e si passa poco lungi dal 
caratteristico cordone di roccia, det
to di Lambronecca. 

a 4230 metri 
E' questa la località scelta. dal 

Club Alpino,' dair«Accademico» e 
dallo Sci Club Torino per la costru
zione del Rifugio intitolato alla me
mori adi . Ottorino Mezzalama : la 
bella capanna, parzialmente in le
gname, sarà eretta nel prossimo 
giugno e, sarà inaugurata alla fine 
del lùglio. •_ 

I concorrenti, passati alla' base 
dell'arrotondata e massiccia vetta 
del Polluce giungeranno così sul 
Piccolo Ghiacciaio di Verrà, discre
tamente tormentato dai crepacci, 
alla base dell'erto e lungo pendio 
adducente per oltre 700 metri di 
disHvello airaei"éa • crésta- del Ca
store,'m.' 4230! --; . ' 
" S a r à 'questo certamente uno dei 
due 'tratti che riphiédèranno l'im
piego dei ramponi, (il| r|egolamento, 
con criterio' molto "opportuno, ^ lo 
prescrive),: si,tratta (Ji,superare uno 
sdrucciolo, che, con pendenza, note
volissima s'abbassa senza - soluzioni 

La-traversata del'« Naso »,, rap
presenterà forse il punto "più inte
ressante dell'ardua ' manifestazione. 

.Raggiunti il bacino orientale del 
ghiacciaio' del Lys^ la discesa pro
seguirà verso la Capanna Gnifetti, 
m. 3647, che sorg(^ dietro "uno spe
rone, sull'altro lato ,del 'ghiacciaio.. 
Lo stato della neye al 27 maggio 
farà decidere sulla scelta del tra-

iiata al _ Rifugio Principe ' di Pie
monte d i ' t u t t i ' i concorrenti ed e-
straiione dell'ordine • di partenza 
delle squadre ; assegnazione dei nu-
m'eri. 

.Sabato 27 maggio, ore 4.30, par
tenza della prima squadra. . 

•Domenica 28'màggio, ore lO, pie-
miazione in "Greesoney la • Trinité. 
Ore 12, pranzo. 

La VII Gerii iDlerDòzlonole di Sci Stailelie 
al giogo dello Sìelvio 

La Società Esftjirsionisti Milane. 
si-ogaìiizi:audo-KÌ,'Ì-1837 l.i Gara 
di Sci Staffette, ha voluto indire 
una prova veramente classica e eom-
pjeta' in ogni suo particolare. Que-
st/a'ilno, nella' Sua. settiiiia edizio
ne,, per / la ' terza volta" internazio
nale, ' ràccogherà'intorno'alle 'sue 
bandjere i migliori concorrenti,ita-, 
liani ed una eletta rappresentanza 
estera. 

Luigi Flupiiani, l'ideatore ed 
animatore di questa manifestazio
ne, certamente non sperava nel ci- ' 
ciò di ' cosi pò chi àiini ' poter ; dare 
alla Gara '.quel : carattere di vera 
internazionalità 'dovuta all'interes
samento che ì mi'gliori atleti stra
nieri -hànìio.'avuto " ed" hanno' tut
tora per queilla che noi definiamo 
« la prima staffetta sciistica orga
nizzata in ^Europa a carattere, di 
specializzazione». . • i 

La 'divisione ' della Gara in tre 
frazioni completamente distinte -n-
salita piano -r-" discesa — oltre 
che dare un ' forte - interesse spor
tivo all'affermazione- collettiva del
la squadra presentata da una 'So
cietà, mette anche' in-al ta eviden
za i valori ~dei singoli atletj e le 
possibilità agonistiche di ognuno 
di essi. 
- La Staffetta, è.concepita in mo

do da permettere l'unione in un 
nucleo" omogeneo, di sciatori ap
partenenti allo diverse specialità ed 
è una corsa. appositamente creata; 
come ultima manifestazione del, ca-
leiidario annuale; della 'F.I .S. , per 
poter trarre le conclusioni sui pro
gressi "l'ottenuti durante l'annata 
nella tecnica e nello istil'e di gara. 

Dall'esiperienza degli scorsi anni 
è risultato ampiamente dal punto 
di vista dell'affermazione "collet.-
tiva che la vittoria si è quasi sem
pre risòlta a -favore della squa
dra, della quale.il concorrente ha 
potuto ; segnare _, il miglior ctempo 
nella frazione piano. 
. .1 rninuti secóndi che possono ; es
sere guadagnati nella frazione di
scesa, non rappresentano che pic
coli spostamenti nella classifica ge
nerale in confronto a quelli otte-
nuti nella seconda frazione. Infat
ti nell'anno 1929 la lotta _j)er il 
primato avvenuta fra lo;S. CT' Bor
mio e la R. Guardia di Finanza 
si è conclusa nella frazione pianò 
dove De Zulian ha permesso alla 
sua squadra di conseguire la vit
toria, malgrado che le frazioni di 
salita, e ., discesa fossero vinte ri
spettivamente da Confortola e da 
Sertorelli del Bormio. E così di
casi per gli anni .1927-28 e 1930-31". 

Pronosticare oggi, sull'esito fina
le della VII Gara; è molto difficile. 

Consta che i. campioni dell'Adu
nata Valligiani sono fermamente di
sposti a dar _ battaglia ai loro di
retti antagonisti: la_R. Guardia'di 
Finanza. Questi ultimi, triore sòli
to, sembra vogliano completare l'ali 
lenamentó sul terreno, della gara 
con maggiore, accuratezza, degli-an-
ni scorsi, j 

L'incognita è rappresentata da
gli- sciatori .austriaci; dello S. C ; Ti-
rol' am Patscherkotel capitanati'da 
Nòbl(vincitòré''il 30-apriie^u. s,'del." 
la gara di ,discesa. deU.a.- Mai'mb-
lada e dello S.- C. Innsbrucfc"'ca
pitanati; da- Otto Lantschnef, ,;,che 
set^brai^b,! fermamente ^decisi a ,iion 
fermarsi, alla" semplice .affermazio
ne- dell'anno 19.̂ 2. Lo'squadre '̂ 'c^I-
tralpe ^saranno pure-'fra^ nói •'paréc
chi gio'rai avanti la', gara/per'. stu

diare attentamente il 'terreno ' -e 
wmpJetaie j'tfllEnaìneiitQ collettivo. 

Dal forte numero di squadre che 
hanno già assicurato la loro ade-' 
sione, si prevpde /che tanche "Una 
.i-ivace 4otta'"^sarà'impegnata fra'le 
sq'uadre cittadine.-Di certo-gli'sciai 
tori'lecchesi-cercheranno ad' ogni 
costo di conservare il primato con
quistato" nel 1932 'fortemente ,con-
trastati dallo. S. C Bergamo-che 
si. classificò a'soli 4 minuti secon
di dai primi. No'tiamo anche un ri
sveglio "jdi, attività ;e di prepara
tivi nel; campò deUle • Società iMila-
nesi' che per : la maggior parte de
siderano presentarsi con onore - ali
la. VII Staffetta. •'* ; • • / • •• 
.' Conclusióne : auguriairióci rive
dére; al Giogo dello Stelvio le for
ti •;sc[uadre' Centro-Europee,. n<i!lle 
quali a.uspicliiamo'.'una, splezipne 
qualitativa anche. se. quésta doves
se essere, a danno-del quantitativo 
delle squa,dre> stesse. 1 • , •- .-.. : 
j ' I n tal moda si migiliorè'rà"'sempre 
più la Gara sia 'tecnicamente che 
•sportiv3,mente, " gara oh e "• si ' ""è """or
mai imposta all'attenzione dei tec
nici e del "pubblico -che segue con 
sempre maggiore (passione le gran
di competizione sciistiche. 

Aldo Moro 
Una granile gita. 

Sappiamo: che gli organizzatori 
della-S.E.M. hanno per l'occasione 
stàhiiitó l'effettuazione, come negli 
aiini scorsi di-una gita, il cui costo 
si aggirerà sulle L. 75 con_ diritto 
al viaggio in. aàto-pullmannj alla 
cena e pernpllamento a liormto ed 
al, caffè-latte della mattina. 

• — : • • • - : - ^ — • " ' , • 

Il Trofeo delle Aquile 
L'ultima gara di., sci della sta

gione, , organizzata dal Direttorio 
dell'Acquila della F.I.S. si è svolta 
domenica 7, maggio'nel Gruppo del 
Gran Sasso d'Italia sul classico per
corso .Mpnte Aquila (m. 2498)-Val 
Maolie (m. 1700), circa tre chilo
metri- con oltre' settecento metri di 
dislivello, I concorrenti (il cui nu
mero ha dovuto essere limitato a 
diciotto {a causa, delia.-scarsa-ca
pienza deilRifugi Garibaldi e Duca 
deglr Abruzzi) erano .fra i miglior 
ri- discesisti dell'Italia centro-me
ridionale ; la - vittoria -ha premiato 
il 'campione aquilano Elio Pescial-^ 
lo . che ha riconquistato l'ambito 
Trofeo al 'Gruppo Aquilano Scia
tori della jSezione de l .C.A.L; se
condo, con netto distacco, è giunto 
il Console Gresele di Fiume^ cam
pione nazionale, della Milizia,, atf 
tualmente comandante della Legio. 
ne M.V.S.N.idi Lécce : indi, in grup
po, 1. principali- esponenti delle So
cietà sciistiche di Roma, con Scia-
loia, detentore .del Trofeo, , supe
rato, però, anche dai concittadini 
Gerardi e La -Porta ; seguono Leva 
del C.A.I. di Roma, Terigi é Barto. 
lomei, buoni rappresentanti" di Pie-
tracamela e parecchi altri. Alla ma-
jiifestaziòne, oltre all'avv. Jacobuc, 
Presidente ' dèi Direttorio organiz
zatore ,-;e della Sezione dell'Aquila 
del .C.A;I., nonché i membri .del 
Consiglio ' Direttivo D!Armi e Vie-
trosteìani,' hanno assistito il-dott; 
Sivitillii'' Presidente del' Direttorio 
di 'Térànib,' l'Jng. Motta, ' presidén-! 
té del Direttòrio, di "Pescara, Leva^ 
l'àp'présentante . del' Direttorio di 
Rò.inà;é ràllénatore>fédérale norve-; 
Trevi.iCoJonna.::di. Roma;^ seguono 
altri cinque in tempo massimo.-./ 

L'Agenzia Viaggi e Trasporti CAVANNA^, 
organizza il 17 -18 Giugno 1933 -X//un raduno sciatorio^ 

ài PASSO delio STELVIO 
In occasione della Qarà internazionale a staffetta della SEfl^ 
Viaggio da Milano al Passo dello Stelvio in autopulman, cena,-per-, 

,nettamento e prima colazione in alberghi di primo ordine. --Partenza-, 
da IMIIano nel pomeriggio del Sabato, ritorno per le'23 della Domenica." 

" AFFRETTATE LE ISCRIZIONI 
presso i'AGENZlA VIAGGI CAVANNA S. A. 1. 

VIA UNIONE, 1 - TELEF. 12518 . MILANO 

gese Kiellberg, che si è dimostrato' 
entusiasta della magnifica zona ove, 
fino ai primi di giugno,' esistono 
C-ampi di sci bellissimi.*- Dopo la 
splendida traversata da Assergi, 
la premiazione ha avuto, luogo a 
Pietracamela, ove. l'affermazione 
del Gruppo Aquilano Sciatori che, 
per. qierito di _Pe3cip,llo, conquista 
ijn ottimo posto' anche n^l ramo, del-
le , gare in discpsa,, è stata viva
mente, acclamata. , . , 'i 

Ecco'la'classifica : ' " -
l.iPeSjCialIo Elio, .Gruppo .Aquila,-

no Sciatori, minuti'4,28;'2. Qresele 
Ugo, S. C. M. Nevoso di Fiume', 
5,15; 3. Gerardi Fulvio S . •C Jlp-
ma. 6,19; 4. La Porta -Vincenza. 
S. C. Diciotto, 5,26; 5. Scialoia^En-
rico,' S. C. Diciotto, 5,37 ; 6. Leva. 
Marcello, .S. C. Roma, 5,44;'7;cTe-
rigi ""Gizzone, 'Aquilotti' Sciatori .di 
Pi.etracaqela., ,5,49-. -8. Bartolomei 
Francesco, Aqi^ilotti-Sciatori di'Pi^-
tracàmela, :6",36 ; 9, ^' 'du'ni Alberto, 
Fascio Giov. .Trevi Colonna di Ro-
'ma., 7,03 :'io.'A'dorn.i Arturo F.'.G 
Trevi .Colonna di Roma. , , ,' " 

UNA SCUOLA PER GLt ALPINISTI 

ilirinsegna dell'arràmliicatore 
Di solito chi ha lasciato il pro

prio nomo a qual.che via è morto 
da almeno dieci anni ,e non si pen
serebbe di trovarselo un giorno vi
cino di. tavola. Invece il mio com
mensale, dell'altra sera era .ben vi
vo e vègeto, per quanto il suo nome 
risuoni chiaro in capo a numerose 
vie, quasi tutte superbe : la più de
gna è quella che corre diritta e li
scia su per la parete del'Civetta, la 
« via'» di Emilio Comici. ' " 

Ero con lui da Marcovigi,,in quél, 
la sua bella casa alta e q'jasi aerea, 
dominante sulla città e sul mare, 
con tanto spazio luminoso davanti, 
còme certi rifugi affacciati all'orlo 
del precipizio. 
• Si parlava dì Val Rosandra,-
ehe-- fino -a' •pochi anni -ortouo 
credevano _ di conoscerla quelle 
brave famiglie triestine che -nel
le domeniche di sole salivano • al 
poggio del Cacciatorìs e da" lì, se
duti ai tavolini del Ferdinando, in-
travvedevano i primi ghiaioni de] 
Monte Carso e iijdovinayano la 
schiena del Crinale, irta come quel
la" di ' un dinosauro. Le si avvici
navano un po' più i maestri in 
f;ita con la scolaresca, per mostrare 
e erosioni dell'acqua sulle rocce 

calcaree.-Ma anche quelli si limi
tavano alla, parte più ' bassa della 
valle ed "era già una bella impresa 
|ar.~passare ai ragazzi il torrentac-
ciò muggente attorno ai sassi luci
d i , di a«qua e di muschio. 
., 'C'era stato sì negli anni pas
sati : qualcuno che s'era diverti
to .ad arrimpicare qua e là per i 
dirupi. .Una volta però la gente per 
bene amava sottacere le imprese di 
quelli scaivezZacoUi, e forse nulla se 
ne saprebbe ora, se il nostro Mar-
"covigi non vi fosse andato anche lui 
per affilare, assieme a Cozzi e qual
che altro, gli artigli di aquilotti che 
dovevano poi conquistare sulle Al
pi l'onore di molte importanti sca
late. ' 

PrQprio all'imbocco della valle 
c'era im vecchio molino, che con 
la sua decadenza simbolizzava mol. 
to efiìcacemento il ricordo sempre 
più vago di coloro che da quella 
valletta s'eran avviati sicuri a'ie 
grandi vie dei monti lontani e che 
in fine si erano ritirati dalla ribal
ta. 11 molino seguitava a macinar 
lento e tristo il grano ma diven
tava ogni giorno più sdentato. Un 
ciueherello che pascolava li dietro 
sul .prato, aumentava il senso di 
desolazione e di abbandono. 

Ma dopoché pochi anni or sono 
la Sezione di Trieste del Club Al
pino Italiano, che è poi la vecchia 
Società Alpina delle Giulie, radunò 
alcuni giovani in uno scarso mani
polo d'avanguardia alpinistica, an
che il cadente molino passò a mi
glior vita: non morì ma rinacque. 

Questi giovani che hanno costi
tuito il.« G.A.R.S. », ossia il Grup. 
pò I Alpinisti Rocciatori e Sciatori, 
hanno: lavorato* in questo'breve pe^ 
riodo con un dinamismo in tutto 
degno della nostra epoca. Le'mon
tagne, si sa," da Trieste sono lon
tane-ed alfora quando l'economia li 
costringeva ,in città, -essi non si 
scoraggiavano. Una scappata in Val 
Rosandra si' poteva sempre fare. 
Attraverso la Melara o il Boschet
to, gran ritrovo di innamorati, in 
un'ora o poco più capitavano al mo
lino. E lì c'era sempre una buona 
ficcoglienza che incoraggiava e met
teva il buonumore. 

La valletta era una palestra 
straordinaria per questi appassio
nati arrampicatori. Il molino ser
viva da deposito : vi lasciavano le 
Sca'rpe e le giacche, appena arri
vat i ; e le corde, i chiodi e le pe
dule, quando rincasavano. Tra una 
arrampicata e l'altra vi mangiavano 
e il prato era delizioso per starse
ne sdraiàti_al sole a.studiare,i,nuol 
vi problemi che' offrivano ;le' rò'cce; 
'"Piali ^iano alla'casetta''fu"' data 
una mano di calce,e-,attorn^ all'ali 
|)er,o „c^e ,ombregèJa r.lngr'ésso; fu 
costruita ima. tà'volalrotonda iper -ì 
'n'uo.vi * cavalièri'.' déjl'ideale ' alpini: 
stico. ; ' Ora." sulla C f acciata.'-. e', è; ; lin-
segQEi'.dol Olub-Alpino e il-richiamò 

del. pronto, soocorso; Dentro "ri» n 
aggiungp sempre qualche • nuova-c,ò-
modità. , , , .••*."' 
- Ma i rocc-iatori" del Gars'hanjió 
sopratutto pensato alla ' loro palo-
sfcra di arrampicamejito. La naturk 
non poteva far loro un regalo* nri-
gliore. Tutte le conformazioni, ' tnt-
te le varietà di roccia calcàrea che 
interessano un alpirìista sonò caòi-
pionate a, dovizia nella Val Rosan
dra : 'torrioni, pareti, spigoli, ere» 
ste, camini, cenge, fessure, placche 
liscie, strapiombi, tetti, zone ftria*-
bili, ballatoi da.calarcisi con la coj"-
da doppia. Tutte le sottigliézz'e'dfel. 
la tecnica trovano qui.la loro.ap
plicazione più" .adatta.' Ne'Ssù'rlji, 
grande città in Italia 'e forsfe Jjfe.m? 
mono-ffuóri- diaponivjcos'i-.nelle "viqj-i 
nanze'(c 'è anche il ti'eiio'cbjl "tra 
corse doppie al giorjio.e, (Juc-Jjré 
dj,spe'sE^)^dì 'una parestr.a^^- ,^riìm-
picamentò-cosi-completaj carne cpleL 
la. della-Val'Rosàndrà. I'i'ócéid:to'-
ri del Gars non han̂ V9 tardato -ad 
accorgersene, e ad approfitrarne-iii 
pieno. Ogni domenica c'è qu(ilche 
cordata al lavoro.. Le pareti, -gli 
spigoli arrivano fino a 'settanta, ' ot
tanta metri, i percorsi, di roccia ri
chiedono talvolta due ,o f é ore. In 
qualche posto adatto sono .stati fis-
sati gli anelli-per le corde doppie: 
ma chiodi fissi ..vo ne sono pochis
simi. Infatti lo scopo, qui, è di ar-
rampicare imparando, di familiariz.' 
zargi con la tecnica.e coi mezzi che 
permettono al rocciatore moderno 
di_ superare le più- poderose mura
glie dolomitiche". E COBÌÌ ogni cor-l 
data mette i ?uoi chiodi ed anche 
li leva, come di solito in. monta
gna. _ , • ' • •, 

Negli ultimi tempi si son visti 
tratt i difficilissimi vinti con tecni
ca perfetta. Che_ vuol dire poi an
che sicurezza, stile, eleganza. Mol
ti bei nomi sono stati trovati pe^'i 
punti più caratteristici: la Cengia, 
dei Gatti, la Fessura bavarese, lo 
Strapiombo della nicchia, gli Alta
ri, lo Spìgolo rosso, la Parete con
cava, la Parete bianca, la Paréte 
dalle dodici vie. , • j 

Traversate pendolari,, alla Diilfcr, 
salite con la corda a forbice sono 
all'ordine del giorno ogni domenica, , 
e parecchi novellini che incomincia
no col Gran-cengione'si.'trovano.in 
due stagioni a saper fare la Parete 
bianca. Poiché quelli del Gars han'. 
no educato se stessi alla scuola 'di 
Val Rosandra, ma non hanno di
menticato gli allievi, che poi son 
divenuti compagni di ' corda. -̂  \ 

Così il Gars in tre anni di vi t i 
ha potuto formare una schiera di 
alpinisti aggueriti della tecnica più 
razionale» e-moderna ed ha potuto 
permettersi di dare convegno a set
tanta persone sulla vetta dolomiti;-
ca 'de l Montasio, a 2754 metri, ed 
altrettanto un anno dopo, nel 1932; 
sul Jof Fuar t .a 2666 metri, salendo 
contemporaneamente alla cima • per 
ben dodici vie diverse, tu t te 'd i pu-, 
ra roccia. Ed è del,Gars la vittoria, 
sugli strapiombi; nord del Campa
nile di Val Mòntanaia, la nuova" via 
sulla ovest del Cimone (Alpi- Giulie) 
e tante altre nelle Giulie e nelle Do
lomiti. Del Gars, dèlia scuola di Val 
Rosandra è Emilio Comici, già.ac; 
cademico ed ora. rinomatissima guii 
da, che aperse con Giulio Benedetti 
di Trieste la arditissima via estre
mamente difficile sulla parete nord
ovest del Civetta. , , 

Ma non si .è fatta, attèndere" an
che la. ricompensa, la più ambita 
per coloro che hanno lavprato con 
passione, con costanza, con serie: 
tà, anche quando nessuno lo'sape
va : S. E. Manaresi ha voluto che' 
la Scuola di Val Rosandra venia-' 
se ufiicialmente • ' riconosciuta • dal' 
Club Alpino ItaAiaho e assumesse 
un carattere nazionale e non li-
fnitato alla regione Giulia. ; 

E' di ieri la' comunicazione del 
Presidente della Sezione di Trieste 
ai suoi giovani del Gars: domeiiica 
prossima i fedelissimi orneranno di 
festoni e di trofei di corde il'"mo» 
lino di Val Rosand'ra. • • . ; ' 

Fausto Ste.fenollù i 

X 

http://quale.il


LO SCARPONE 

CLUB ALPINO 
3e:5cione di Milano 

L'ingrandinnento della Capanna Casati 
Una munifica donazione 

L'ine. Giovanni Battista Casa
ti, fondatore della Capanna Casati 
al Passo del Ceyedale,. ha deciso 
di ingrandire il rifugio coll'aggiun-
ta di un apposito fabbricato a due 
piani per uso specialmente inver
nale. - , ,, . 

Da tempo l'affluenza di alpini
sti al rifugio Casati _aJl Cevedale ave. 
va dato luogo ad inconvenienti, e 
specialinente sentita era la man
canza _di un locale aperto per l'in
verno.' Seguendo le direttive della 
Commissione Eifugi la nostra-Se
zione si era preoccupata della cosa 
ed aveva pTegato r ing. cav. Giu
seppe Lavezzari di redigere un pro
getto di massima. 

Detto progetto incontrò il pieno 

gradimento dell'ing. G. B. Casati 
il quale a significare la sua appro
vazione ed a renderne possibile la 
attuazione metteva a dispoaizione 
della Sezione-di Milano la cifra di 
L. 10.000. 

Il nobile gesto che continua per 
la quarta volta la tjadizione del
l'illustre Consocio da oltre cinquan-
t'anni benemerito socio ha solle
vato un senso di gratitudine vivis
sima presso la Direzione ed i soci 
tutti. 

La Direzione si riserva presi gli 
accordi necessari di dar mano ai 
lavori nel prossimo giugno affidan
doli all'opera competente e disin
teressata del nostro Giuseppe Tua-
na di Bormio. 

Giornata 
2fì n/nirc/,, 19:J3-XI 

del C. A. 1. 
Giro di ricognizione dei nuovi 
confini del vasto territorio di 
proprietà della Sezione di Milano. 

CdMITHA A: Sabato 27 maggio • Ore 16,45: Ritrovo Staz. Centrale e par
tenza in Ferrovia; ore 18,12: Arrivo a Lecco e proseguimento 
in autobus; ore 18,45: Arrivo a Ballabio S. e proseguimento a 
piedi; ore 21: Arrivo al Rifugio C. Porta. Pranzo libero. Per
nottamento. 

Domenica 28 moggio • Ore 6: Sveglia e caffè-latte; or© 6,30': 
Partenza per il giro approssimativo dei nuovi-confini: Rifugio 
C. Porta-Canalone fino presso la Finestra-Cresta Sinigaglia e, 
lasciando a sinistra i Torrioni Magnaghi, per il Saltino alla Vet
ta. Chi desidera compiere la traversata dei Torrioni Magnagli!, 
è pregato di notificarlo all'atto dell'iscrizione; Ore 10,30: Ar
rivo in Vetta o incontro con le altre Comitive; ore 11: Saluto al 
Cagliardetto e presa di possesso della Vetta a nome della Se
zione di Milano; ore 11,30: Partenza per la Cresta Cermenati; 
ore 12,30: Arrivo al Rifugio C. Porla e Colazione; ore 16: Par
tenza dal Rifugio; ore 17,30: Partenza in auto da Ballabio. Fer
rovia a Lecco; ore 19,40; Arrivo a Milano. 

COMITIVA H: Sabato 27 maggio: Ore 16,45: Partenza da Milano e arrivo in 
Rifugio, come per la Comitiva A. 

Domenica 28 maggio • Ore 4,30: Sveglia caffè-latte; ore 5: 
Partenza per la Cresta Segantini; ore 10,30: Arrivo in Vetta e 
proseguimento del programma come per la Comitiva A. 

COMITIVA C: Domenica 28 maggio - Ore 6 precise: Partenza in autobus da 
Piazzetta Reale; ore 8: Arrivo a Ballabio Sup. e proseguimento 
a piedi; ore 10: Arrivo al Rifugio C. Porta; ore 12,30: Cola
zione con le altre Comitive; ore 17: Partenza dal Rifugio. Ar
rivo a Milano ore 20 circa. 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: Comitive A e B. h. 23,— per viaggio an-
data e ritorno in Ferrovia e Autobus, pernottamento e caffè latte. Comitiva C : 
L. 16,— per il viaggio di andata e ritomo in autobus. 

COLAZIONE AL RIFUGIO C. PORTA: Si prega di volersi prenot.ire al-
l'atto della iscrizione. Quota L. l ' I ,—. 

Gita ai M. Legnone. •— La tradizio
nale gita al M. Legnone avrà luogo 
sabato e dornenica 10 e 11 giugno 
p . V . • • • • • 

NOTIZIE IN FASCIO 
Orario della Sede. . Gli uffici di se

greteria sono aperti tutti i giorni fe
riali daMe 9 all« 12, dalle 15 alle 19 
e dalle 21 alle 22,30. Le sale della 
Sede sono aperte ai soci nei giorni 
feriali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
22,30. La Séra del sabato, delle con
ferenze, nei giorni festivi e solenni
tà, la Sezione rimane chiùsa. 

Nel mesi di Maggio, Giugno, Lu
glio, • Agosto 6 .Settembre i locali ri
mangono chiusi nel > pomeriggio del 
sabato. , ; • 

Biblioteca — La biblloteqa è fnperta 
ai soci nel giorni, non festivi, . di 
Martedì, Giovedì e Venerdì dalle 21 
aUe 22,30. -

Tessera sociale. — Per ottenere le-
facilitazioni accordate ai soci nei ri
fugi è necessairio .presentare la tes
sera in corrente, in caso contrario 
verrà, applicata in tariffa del nop 
soci senza diritto alla rifusione. 

Rifugi. — Qualunque reclamo sul 
servizio nel rifugi do-virà essere se
gnalato per lettera alla sezione pro
prietaria, coll'indicazione del nome 
ed indirizzo del socio. 

Sposi. — Rag. Pietro Dondena con 
Angioletta Mari. 

Culle. _ La famiglia del nostri ca
ri soci: 

iDa-u.rò e Luisa Contini venne alli»-
tata dal sorriso di un bimbo. 

Gildo e Elvira Galli annunciano la 
nascita del piccolo Riccardo. 

Regali da! soci. — Il jag . Franco 
Vitali proprietario della Ditta Succ. 
G. Magugllanl ha offerto numerosi 
tipi di lane marca «Gatto» che yen-, 
nero offerti alle gentili signore •>': 
signorine che al venerdì frequentano 
la nostra sede. 
! Al bravo socio vadano i ringrazia
menti della Direzione e delle socie. 

Sposi. __ La signorina Emma Tua-
na figlia dea nostro cav. Giuseppe 
Tuana col signor Ermes Gerosa. 

Regali dal «obi. — 11 cav. Piero 
Vanzetti ha donalo 10 copie della 
magnifica opera « L'Albo d'Oro deilla 
guerra marittima » per arricchire le 
nostre biblioteche nelle capanne. - H 
oav. dott. Celestino Frigerio, presi
dente della Pro Solda ha offerto per 
le bibllotechiTie del rifugi dell'Or, 
ller alcuni voliiml della « Divina 
Commedia » legati In pelle. 

Vacanze economiche alpine. — Col
la fine del prossimo mese saranno 
iniziati 1 turni delle « Vacanze eco-
noiniche. alpine > nei nostri Rifugi 
che tanto successo ottennero nello 
«orso anno, incontrando il favore 
di,quanti ebbero ad approfittarne. 

I turni (potraimo essere prenotati 
pei seguenti TUugi: Allievi, Borletti, 
Branca, Canzlani, Città di Milano, 
Diaz. Dux, Glanetti, Pizzini, Porro, 
Principe di Piemonte V» Alpini, Ser-
ristorl. Zojà. 

Le quote partiraimo da un minimo 
di L. 135 ad tin massimo di L. 175. 
Il programma dettagliato verrà pub
blicato prossimamente. 

Rifugi aperti. Nei giorni festivi e 
antecedenti ai festivi: Carlo Porta e 
Rosalba. l . .. . . 

Nei'giorni S> 4 giugno il Rifugio 
Casati sarà aperto. 

Necrologio. — La madre della si
gnora Maria Granzo. - li figlio del 
signor Enrico Zappa. - La sorella del 
cav. rag. Luigi Labadini. - 11 fra
tello del signor Mario Zerbl. 

Alle desolate famiglie le nostre ipiù 
sincere condoglianze. 

SCI CLUB MILANO 
Dome du Gouter m. 4303 

ed eventflile asceosione al M. Bianco m, 4810 
25-28 maggio 1S33'Xi 

GtOiieiJi 25 mauaio: ore 6.30 ritro
vo Stazione Centrale; ore 7.— par
tenza, colazione al sacco; ore 14.56, 
arrivo a Chamonix. Pranzo e per
nottamento. 

Venerdì 26 mooffio: The con pane 
e ipartenza pei Grands Mulets. Colla
zione al sacco in marcia, minestra 
e pernottamento ai Grands Mulets. 

Sabato 27 ìnaaaio: The e pane; 
ascensione al Dome du Gouter (me
tri 4303) ed eventualmente M, Bian
co; ritorno al Grands Mulets. Mine-
stra e pernottamento. 

Domenica 28 maggio : The con pa
ne; discesa a Chamonix; ore 17.50 
partenza da Chamonix; ore 23.50 ar
rivo a Milano. 

Spese L. 300 circa pel soci: pei 
non soci L. 20 in più (viaggio, pran
zo, pernottamento a >oaffe latte a 
ObamoTiix; Ihe e pane, minestra e 
pernottamento a Chamonix dei gior
ni 26 e 27 e the con pane al 28 al 
Grands Mulets; trasporto sacchi da 
Chamonix al Pian des Algulllesi. 

Iscrizioni limitate a 30 si chiude
ranno 11 giorno 22 maggio o prima 
raggiungendo 11 numero massimo 
stabilito. 

E guip ago lamento sciistico d'alta 
montagna; pelli di foca; ramponi; 2 
piccozze per cordata; portare l'occor
rente pei pasti al sacco. 

Passaporto necessario. 
Gita riservata a sciatori provetti al

pinisti. Si accettano solo . iscrizioni 
di cordate complete con relativa cor
da. \ -

Gli eventuali cambiamenti d'ora
rio ferroviario verranno esposti In 
sede. 

Direttore: Ugo di Valleplana. 

Ugo di Vallepiana cavaliere 
Un Tlconoscimenlo ultlciale agli alti 

meriti acquisiti da.l dinamico Presi
dente dello Sci Club, non poteva 
mancare. Troppo evidente è stata l'at
tività di esso in favore dello sci du
rante le decorse stagioni Invernali, 
che alle croci delle organizzazioni, 
occorreva quella decorativa. 

Ugo di Valleplana è stato insignito 
Cavaliere della Corona d'Italia iper 
meriti alpinistici. 

Tutti i soci dello Sci Club, del 
C. A. L e il numeroso stuolo di ami
ci, ne saran contenti. 

Congratulazioni, e sempre plfi In 
alto; per ora, con gli sci anche sul 
Bianco. Qui'sto è l'augurio dello .Scor-
pone. 

Pubblicazioni in vendita 
468 Itinerari ScfisMci (dalCoMe di 

Tenda a-S. Candido), L. 12. 
Sci - Ugo di Valleplana - Vol-ume di 

115 pagine. L. 6. 
Carta sciistica del Monte Rosa, a co

lori con busta tn celluloide -
1:50.0000. L. 10. 

I i)rez2i eapocti el Intendono franco dt 
porto. Faeamento anticipato. 

Soci pagate la quota 
Sì avverte che col mese di mag

gio viene iniziata l'esazione a domi
cilio delle quote dovute pel cor
rente anno, aumentate dalla tassa 
di L. 2 per spese di esazione. 

I soci farebbero atto gradito ef
fettuando al più presto il versa 
mento del dovuto importo presso 
la nostra Segreteria, od a mezzo 
cartolina vaglia, anche per evitare 
la eventualità di una sospensione 
di invio di pubblicazioni. 

I soci residenti all'estero dovran
no aggiungere L. 6 in più. 

QUOTE SOCIALI 
Vitalizi L. 500 una,volta tanto 
Ordinari » 60 annue 
Popolari » 35 » 
Aggregati » 25 » 
Studenti » 17 » 
G. U. F. » S » 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

dei C. A. \. 
Chiareggio, tn. 1600 (Alta Val Malenco) • 

Albergo Chiareggio eiii Schenatti. Eln-
novftto. Trattamento e prezzi famiglia
ri. Apriblle in Invetno. - Con dottore LI-
Tio Lenattl. - Gtdda del O.A.I. - Chiesa. 

AIps D«v«ro, m. 1660 • Alterco Cervan-
done. 

cortina d'Ampezzo, m. 1200 - Hotjl Vit
toria, aperto tutto l'anno. Sconto 10%. 

Genova • Grand Hotel Savoy Malestic. 
Grado - Stazione balneare - Hotel Pen-

elon Esplanade, sulla spiaggia. Scon
to 10% in glngno-JngUo sino ai 20 ago
sto: sconto 15% in aprile-maggio e dal 
a agosto in avanti. 

Karutereteg, m. 1200 - Hotel Adler, vicino 
alla stazione, aperto tutto lanno, ri
scaldato. Sconto 6%. . 

Madeeimo. m. 1550 • Grand tìotel Made-
slmo - Albergo Cascata - Nuoro Alber
go Eistorante • Carducci », aperto tutto 
l'anno, trattamento di fanìlg'lla. 

Mottarone vetta, m. 1500 . Grand Hotel 
Mottarono Vetta. Sconto 10% • Hotel 
Pension Eden, econto 10% . Villa della 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (ValsasBlnal. m. 772 - Grand Hotel 
Milano. Sconto 10%. ; 

Milano Albergo' Commercio N. 6. 
Monte Generoso (Canton Ticino m. 1754) 

- Albergo Vetta - Hotel Bella Vista. 
Sconto 10%. 

Monte Albiga (auto Varenna-Esino), me
tri 90O - Albergo Monte Albiga. Scon
to 6%. 

Morter, a 2 km. dalla Stazióne di Coldra-
no (linea Bolzano-Mallcs) - Albergo A-
anlla Nera, propr. Fulgenzio Hafcle 
(nella stagione «stiTa esercisce il Ei-
fugio Dux). Servizio d'auto pel Glova-
retto, m. 1S28, a un'ora e mezza dal 
Eifuglo Dux. Econto 5%. 

8, Maria Maggiore (Ossola), m. 900 -
Grande Albergo delle Alpi. Sconto. 

S. Moritz Dorf (Engadlua), m. 18S5 . Ho
tel Waldliaue. 

sormano - Eiluglo Oohna Piano TiTano, 
m. 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Derrlo), m. 787 • Albergo Monte 
liegnone. Sconto 6%. 

Tràfoi, m. 1750 • Pensione Casa degli A* 
beti. 

M O N O G R A F I A N. 50 (ALPINISTICA) 

Dalle Retiche alle Lepontine 
Diamo in succinto un program

ma di site facili, che si possono 
compiere in una settimana, per
correndo la cresta che chiude la 
Valle di San Giacomo, avente ver-

' lice al Passo dello Spluga, che di
vide la catena principale dello Al
pi in Alpi Retiche a sinistra (E) 
R Alpi Lepontino a destra (O). 

Bibliografia: Alpi Retiche edita dal
ia ,Sez. di Milano del C. .\. 1. 

Cartografia: I. G. M.: MOO.OOO lo
gli; l:?ó(KX> tavolette. 

Difficoltà: Fatta nel periodo estivo 
la gita non presenta difficoltà degne 
(li nota. 

Equipaggiamento: Alta montagna; 
cortin <! ipiccnzza. 

Peri i r t 'T i icr t i i Ai n i tuu i Cliinven. 

vailecola, verso l'Alpe di Aagelo-
ga m. 2046, in riva al Lago, dove 
sorge il Rif. Chiavenna. 

Secondo giorno 
R IFUGIO CHIAVENNA - PIZZO 

STELLA - R IF . C H I A V E N N A . 
Pizzo Stella (m. 3163). 

E' una bella piramide rocciosa, po
polarissima nella regione, anche per
chè coperta verso N E da un vasto 
ghiacciaio. 

SALITA PER CRESTA S. O., ore 4, 
facile. — Dal Rifugio iper morene e 
pascoli si tende al lato O del ghiac
ciaio Mortée, che si costeggia fino 
alla «resta del Calcagnolo, e, appog
giando in qualche tratto a S., si 
raggiungo l'antictaa e per gauda 
l:i vetta. 

(m. 2673) si segue la cresta, giran
do sul versante di Val di Lei per 
canalini facili, si va verso Tanti-
cima Sud e la vetta. 

DISCESA PER LA COSTA NORD, 
ore 0,30, facile. — SI discende per 
non è al punto della massima de-
ganda al Passo Sterla si (m. 2887) che 
pressione della cresta (m. 2^8), ma 
un tioco più a sud. 
Pizzo Emet (m. 3211). 

Di profilo ardito che lo fa rassomi
gliare a un dente. 

SALITA PER LA CRESTA S. O., 
ore 2. facile. — Dal Passo Steirla si 
segue la cresta appoggiando in 
qualche punto prevalentemente pel 
versante di Val di Lei. 

DISCESA DEL VERSANTE NORD, 
ore 2. facile. — Si segue la cresta, 
suiperan-do un intaglio (corda utile) 
e si scende per un canalino e si 
riafferra nuovamente la cresta di 
pietrisco. Si girano a destra vari 
spuntoni tenendosi verso un'insella
tura e per rocce, nevai, gande si 
giunge a un ripiano, dal quale si 
sceride per frane e pascoli della 

DISCESA PERULA titeSTA NORD 
ore Sv^difflcile. •—Si segue la ripida 
cresta nord rocciosa elio porta alla 
Bocchetta Baltzer e peir nevai e gan. 
de della vallecola del ghiacc. O del 
Suretta si arriva al lago dove nasce 
11 Liro, dal quale si scende per pa
scoli al Passo dello Spluga. Dal Pas
so per la strada .nazionale si scende 
alla Dogana di Monte Spluga. 

VARIANTE. — Si può anche scen
dere iper l'Itinerario di salita sino 
al Passo Suretta passando sotto a un 
bastione di roccie. Per erta china si 
tocca l'Alipe..Suretta, incontrando H 
sentiero che si jdirige alla Dogana 
di Monte Spluga (ore 2,30), 

Quinto giorno 
DOGANA DI M. SPLUGA . P I Z 

ZO TOMBO*. 
Pizzo Tambò (m; 3279). 

E' la vetta più elevata della regio
ne dello Splugai 

SALITA PER LA CRESTA EST 
ore 4,30, facile. — Dalla Dogana si 
saie al Passo di Spluga (m. 2217) per 
la nazionale. Si segue poi la cresta 

DISCESA PEL VERSANTE S; E. -^ 
Si percorre il costolone che scende 
al pàscoli e lo ai scavalca dlrlgen. 
dosi all'Alpe Plani, i 

Settimo giorno 
ALPE P I A N I - M. BALDISCIO • 

PASSO BALDISCIO - PIZZO 
DELLA SANCIA . ALPE SCAR-
LEGGIA. 

Monte Baldiscio (m. 2812), 
E' un esteso massiccio culminan

te con una lunga cresta. 
SALITA PER CRESTA N, O., ore 2. 

tacile — Dall'Alpe Piani (m. 2073) 
si sale al Passo Baldiscio (m. 8355) 
e si segua la cresta che porta alla 
vetta. 

DISCESA PER CRESTA SUD, ore 
0.45. — Si continua la discesa per 
©resta sul Passo Bardan (m. 2547), 
Pizzo della Sancia (m. 2723). 

Hoccioso dossone ripidissimo sul 
versante svizzero,- culmina con due 
punte. 

SALITA PER CRESTA NORD, ore 
1, facile. — Si sale per cresta, supe-

Orllir Adamellf 

na, Bertacchi, eventualmente Rifugio 
Carlo Emilio al Lago Taruzzo; in al
bergo alia Dogana di M. Spluga; dai 
pastori alle Alpi Piani e Scarieggia. 

Vettovagliamento: Al Rif. Bertacchi 
e alla Dogana di M. Spluga; dai pa. 
«tori delle Alpi Piani e Scarieggia, 
latte, formaggio e polenta. Riforni
menti a Chiavenna e Campodolcino. 

Documenti personali! E' indispen. 
Bal)ile la Carta di Turismo alpino. 

Località e modo d'apiprooclo: Mila-
ho-Colico-Chiavenna in treno. Chia-
venna-Campodolcino in auto-corrie. 
ra. 

Primo giorno 
R I F U G I O CHIAVENNA 

Al Rifugio Chiavenna (ore 2). 
Du, Cainoodolcino per mulattiera si 

va a Fraciscio e a Soste e per 11 fon. 
do della Val Rabbiosa (accorciatoie) 
allo strano masso detto « Testa di 
Garibaldi », dopo 11 quale si serpeg
gia con quasi 100 risvolti per su
perare 40O metri di dlslivelio. Indi 
si procede quasi in piano, per una 

*^^-:ci^.-1M F'R A t\ C I B l i 6'̂ ^̂ '̂  

DISCESA PER LA CRESTA N., ore 
due, facile. — Dalla vetta si passa 
all'anticima N., poi si segue una 
cresta, al disopra della seraccata che 
si gira in qualche tratto a destra 
sino a portarsi all'imbocco del ca. 
nalone Fedeorico che si discende fa
cilmente (solo a tarda stagione si 
può trovare del ghiaccio vivo che 
richiede il taglio di qualche gra
dino). 

Traversando la morena' si rag
giunge il Rifugio Chiavenna. 

Terzo giorno 
R I F U G I O C H I A V E N N A - PIZZO 

GROPPERA . PASSO GROPPE-
RA - PIZZO STERLA . PASSO 
STERLA • PIZZO D'EMET - R I 
F U G I O BERTACCHI. 

Pizzo Groppera (m. 2948. 
E' un tondeggiante cupolone co

perto a N. dal ghiacciaio. E' frequen
tatissimo.-

S.\LITA PJSR CBiESTA SUD, ore 
2,30 facile. — Si saie alla vetta per 
facile pendio 

DISCESA PEL VERSANTE NÒRD, 
ore 1. — Per nevai e rocce facili si 
va al Passo Groppera m. 2673. (pas
saggio fra Madeslmo o la Val di 
Lei). 
Pizzo Sterla (m. 3023). 

K' un dossone roccioso, con una 
cresta pianeggiante. . primo aie, 
1884 Lucani con Baroni. 

SALITA PER CRESTA SOD. ore 

costa di sinistra petr raggitingere li 
Passo d'Emet (m. 2291), che è 11 va
lico più transitato fra Madeslmo e 
Canicill. Dal Passo d'Emet per trac
ce di sentiero si scende al , Lago 
d'Emet ed al Rifugio Bertacchi, co
struito sul ciglio dell'altipiano. 

Quarto giorno , 
R IFUGIO BERTACCHI . PASSO 

D'EMET . PASSO SURETTA . 
PIZZO SURETTA - DOGANA 
DI M. SPLUGA. 

Pizzo Suretta (m. 3020). 
E' un largo massiccio circondato da 

tre vasti ghiacciai, salita interessan
te non elementare. 

PER IL VERSANTE SUD, ore 5, 
facile. — Dal Rifugio Bertacchi, si 
gira il lago a nord, e per tracce di 
sentiero si raggiunge il Passo d'E
met. SI gira il versante orientale 
delio Spadolazzo, lasciando a sini
stra 11 Passo di Lago Nero e a de
stra 1 laghi, per salire.al Passo Su
retta <m. 2583, ore 2). 

Dal Passo, piegando" a nord si 
percorre 11 ghiacciaio di Suretta con 
qualche crepaccio e per erta china 
di neve si raggiunge la quota 2966. 
Da questa si scende a una seiletta e 
per rocijia rossiccia, con ottimi ap. 
pigli, si tocca la Punta Rossa e-te
nendosi sul nevoso versante est, si 
scende alla bocchetta fra le due pun
te, dove per il filo di oresta girando 
a S. un, gendarme, si raggiunge la 

per pascoli e gande fino al Tam-
borello, che si costeggia per nevai e 
gande. Risalendo una ripida china 
di neve si raggiunge la Spianata, 
che si attraversa, per attaccare il 
crostone che porta in vetta. 

DISCESA PER LA CRESTA SUD, 
ore 2.30. facik. — Si percorre la ere. 
sta Sud fino alla sella col dente del 
Tcinbó, e per la Val Loga si ritor
na alla Dogana, 

Sesto giorno 
DOGANA DI M. SPLUGA - PIZ-

ZO F E R B È - P IZZI DEI P IANI 
. ALPE DEI P I A N I . 

Pizzo Ferré (m. 3103). 
E' una splendida cima culminan

te con un caratteristico dente TOC 
doso, 

SALITA PER LA CRESTA NORD, 
ore 4, media difficoltà. — Si risaie 
la Val Loga e per nevai e gande si 
scavalca la cresta di sinistra per 
scendere con un lungo traversone a 
destra sul ghiacciaio del Ferré, che 
st attraversa in direzione della sel
la (m. 2937). Dalla sella, tenendo il 
filo della cresta rocciosa (corda) con 
divertènte arrampicata si raggiùnge 
la Cima. 
Pizzi dei Piani (m-3173). 

Sono due caratteristici iorrtorii $0-
parati da un profondo, Intaglio. 
; DAL PIZZO FEIRRE', ore 1,30, me
dia difficoltà. — Si'scende per, là ere. 
sta. S.'O. tenferidòsi-speclalmente sul 
versante Italiano (corda), jpOi si se-

rando qualche salto, e si tocca pri
ma la punta Nord e poi la Sud. 

DISCESA DAL VERSANTE EST, 
— Per erta china di facili rocce e 
gande si discende per Val Fioretta 
verso le baite di Scarieggia. 

Ottavo giorno 
ALPE SCARLEGGIA • PIZZO 

QUADRO - CHIAVENNA. 
Pizzo Quadro (m. 3014). 

£' una bella, ardita vetta; impo
nente dal fiord. 

SALITA PER LA CRESTA EST, 
ore 4, media difficoltà. — Dall'Alpe 
Scarieggia un sentiero conduce aL 
l'Alpe Servìzio (m. i990) e continua 
per una lunga china erbosa, lascian
do a sinistra un laghetto, verso la 
bocchetta (m. 2434) e per gande ai 
Passo del Servizio (m. 2602), Si scen. 
de per un canalino « per tracce di 
sentiero nel Vallone del Truzzo, ten
dendo alla sella opposta alla base del 
Pizzo, Risalendo le rocce della lire-
sta, molto ripide ma sicure, e l'ul
timo tratto ripidissimo, si giULge in 
vetta. 

DISCESA PER LA CRESTA SUD. 
ore 4, facile. — Si discende facil
mente.per cresta alla bocchetta Qua-
dro-Sèvino e si divalla per la Val 
Drogo toccando nei prèssi del La
go Truzzo il Rifugio Carlo Enillio 
del C, A. I„ Sez. di Como, sbucando 
a S. Giacomo (m. 540), nel pressi di 
Chiavenna, . , 
.^Z-'- " ' ^ -8, 8.. 

' Chiedere, nominando questo giornale, campione gratis olla Ditta 

Nell'interno (corte) Via Dante 4 
ha sede lo SPORT specialità LODEN 

DU VI A - SARTORIA 
Casa specializzata nelle confezioni Sport pronte e su 
misura in veri tessuti loden - Vendita anche a me
traggio di stoffe da sci e montagna impermeabilizzate. 

Tutto l'occorrente per lo sport 
Costumi - Giacche a vento - Giubbet t i - Guant i 
maglieria - Scarpe - Sacchi • Sci - Attacchi e bastoni 

: Il "Porta-fortuna " dello sciatore ed alpinista 
'̂ j in firie metallo dorato e smaltato, rosso -blu,, 

grandezza alla figura, viene offerto come 
omaggio - propaganda da 

DUVIA - VIA DANTE, 4 (int.) - MILANO 
TELEFONO N. 8 0 - 9 5 7 

&A.FRATELU BRANCA' 
OiSTlUttUI- MILANO-" 

Abbonatevi a ' L O SCARPONE J 

' ', •.,' ,'U-.-: -• ftef .fh' V.--.^''.'.-*/.>.-•&-V;.^ 
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L o SCARPONE 

SULLE VIE DELLA COSTANZA E DELL'ARDIMENTO 

La parèteiNord del Grosshorns 
Sei ̂ giorni ^di agguato, due giorni di salita ' 

con due bivacchi f 
l Quando nella primavera del 1932 
Will Welzeinbacn m'invitò ad' an
dare con lui la mia giòia fu gran* 
de. La nostra destinazione doveva 
essere l'Oberland Bernese. Con pa
role entusiaste mi_ raccontò dei 
grandi problemi alpini che aspetta
vano ancora una soluzione. Io ero 
felice nel vedere che i miei desi
deri stavano per esaudirsi; di poter 
misurare la mia forza contro le 
montagne gigantesche della 6vÌ2> 
zera e di acquistare nello stesso 
t-empq la conoscenza alpina eotto 
la guida Welzembach. 

% 
'Alfredo Brexel ed Ermanno Bud; 

tutti e due soci del O.A.A.I 
Monaco si unirono a noi. 

' , , * . * • • • • ' • ' • 

• All'inizio di quell'estate il tempo 
rimaneva costantemente cattivò. 
Per settimane e settimane riman
dammo la partenza, ma alla fine 
la nostra pazienza fu esaurita.. 

Finalmente un mezzogiorno par
timmo colla veloce macchina di 
Welzembach sorretti dalla speran
za che il tempo si sarebbe cam
biato. 

««» » 
La nostra prima battaglia dove

va svolgersi sulla parete Nord del 
Grosshorns alta 1200 metri. L'im
ponente precipizio Nord di questa 
montagna è uno degli spettacoli più 
splendidi della valle superiore di 
Laut«rbrunne. Finora nessuno ave
va osato di spezzare l'incantesimo 
Clelia sua spaventosa verticalità, 
i II 9 luglio, carichi di bagagli, sa
limmo da StecheTberg aAtraverso 
la valle di Liitschine. Pioveva e dei 
veli di nebbia volteggiavano sul 
nostro cammino. La nostra desti
nazione era l'alpe di Oberhon sul 
lago omonimo, la quale offre un 
punto di partenza ideale per tutt« 
le ascensioni sui versanti Nord sul 
Breithorns, Grosshorns e Mitta-
ghorns. Proprio prima del crepa-
scoio arrivammo alla cajjanna daf-
la qaaie doveva es-oguirsi l'attacco 
alla vergine e bianca ,parete del 
Grosshorns. _ Per sei lunghi giorni 
estivi _ rinchiusi nell'inospitabilissi-
ma baita vegliammo la parete. Pe
rò coU'abitudine finimmo per affe
zionarci ' anche a questo ricovero 
ed al duro giaciglio. Per sei gior
ni quasf senza interruzione la piog
gia scrosciò sul tetto della capan
na e per altrettanti giorni si gira
va per la nostra stalla a testa bas
sa affinchè la nostra testa non si 
trovasse in spiacevole contatto con 
le travi affumicate del soffitto. 

t*'> - ' » » » . 

Finalrnente venne una notte se
rena. Alle due di notte iniziammo 
la salita e quando ai piedi della 
parete si volevano mettere i nostri 
ramponi le stelle cessarono di scin
tillare. 

Colle prime luci dell'alba, le so
lite- grìge, ed umide nebbie rioscu; 
rarono l'aria e, prima ancora di 
averla iniziata, dovemmo abbando
nate la nostra battaglia. . , 
I *» • • « » 

'pSi-Ma finalmente sorse il mattino 
Seguente splendido e di nuovo tre
mavano le stelle in un chiarore se,n. 
za fine, l'erba gocciolava ancora 
per la pioggia del giorno prece
dente. 

Era un lunedi del 25 luglio. Ab
bandonammo l'Alpe alle due e 
mezza di mattina e attraverso pen-
iìì erbosi e morene salimmo in di
vozione Sud verso il ghiacciaio del 
Brèithórns. 

Quando albeggiò per la seconda 
volta ci trovammo al bordo delle 
lavine ai piedi della parete ad una 
altezza di 2500 m. 

Qui per la prima volta avemmo 
occasione di studiare da vicino la 
parete, di segnare con gli occhi la 
via che volevamo seguire : nella 
parete inferiore si estende un brac
cio di ghiacciaio circondato al jjas 
so da rocce ed inalzantesì ripida
mente sino alla crepacoia termina
le m. 2900 circa: sopra di questo 
si trova una parete di ghiaccio 
straordinariamente ripida innalzan-
tesi con pendenza regolare . inter
rotta ogni tanto da massi di pie
tra o così arriva fino alla cima. 

La salita naturale doveva portar
ci dal bordo delle lavine ai piedi 
della parete su per il canale fra 
la piihta principale e la punta Est 
fino ai blocchi ohe si trovavano ai 
3 quinti della parete. 

Dà quel punto in su _la via da 
seguire non poteva venire ancora 
decisa. Si doveva salire per il ca
nale 1 Senza dubbio questo era pos
sibile. '_ 
. Ma ci sarebbe riuscito poi a vin
cere la vergine cresta sino alla 
punta principale? 
' 0 dovevamo, dirigerci direttamen
te aJlla punta? 

Se ie rocce fossero state asciut
te sì. 

Ma ora, dopo una settimana di 
brutto tempo che aveva ammantato 
di neve nuova i fianchi della mon 
tagna? 

Oppure dovevamo _ salire alla ci 
ma tenendoci alla sinistra? 

In ogni modo questa via doveva 
essere possibile. 

£ questa via si sarebbe scelta 
nel caso che la parte di roccia sot
tostante la cima si trovasse in
vincibile.' ^ ' • _ _ 

Chinandoci su un blocco di ghiac
cio ci mettemmo i ramponi poi co
minciammo la salita m due Cor
date. Velocemente ealimmo per la 
parete staccando sottilissime la
vine ; la nostra foga fu rallentata 

: "Otti ' —-:—' '•— 

da parecchi crepacci :e'cijs trovam
mo all'ultimo alle 7 ed un :; quarto. 
Fu molto difficile; la* vittoria su 
questo ostacolo;; nella parete di 
ghiaccio mi f ècl appigli "per ' i pie
di e per le mani, mi allungai conie 
un gattof piantai la piccozza nel
l'orlo superiore del crepaccio, uno 
slancio ed ero su. 

Ora ci troviamo al principio dèl
ia parete di ghiaccio paurosamen
te verticale la quale si innalzava 
con pendenza r u o t a r e sino alle 
rocce della cima. La parete che noi 
credevamo di vincere in poche ore 
coi nostri ramponi? 

Speravamo di trovai-e neve ghiac
ciata invece era tutto schiaccio co
perto, da uno strato di neve pol
verosa alta un dito.. Questa era 
un'amara delusione. . 

La mattina presto nell'alzarmi 
avevo sperato che già al pomerig
gio mi sarei ritrovato sulla'lucen
te cima del Grossho*hs. Se invece 
avessi saputo che la nostra pressi-

Avevamo vinto la seconda zona ;roc-
dosa? Per una lunghezza di corda 
seguimmo un ripido canalino di ne
ve 'poi ci fermammo. 

Nella dura lotta non ci eravamo 
accorti di come erano passate le 
ore di questo giorno, non si era os
servato come i banchi di nubi si 
spingevano verso di nói dall'est. 

L'est luceva ancora in tutti i toni 
di rosso e giallo ma lentamente 
perse il silo colore divenne opaco 
e grigio. Dalle vallate s'insinuaro
no scure ombre, l'ultimo scintillio 
del giorno si attaccò alle guglie 
delle montagne. 1/ / 

Era già notte buia quando sca
vammo una buca nel canale di rie ve 
gelata ma ben presto la picozza 
urtò sul ghiaccio duro e cristallino 
che ci era già costato cosi tante 
gocce di sudore, durante il giorno, 
p i fronte à questo ostacolo quasi 
invincibile _ dovemmo arrestarci per 
contentarci di passare la notte in 
uno spazio limitatissimo. 

La parete nord del Grosshorns 
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ma colazione avrebbe avuto luogo 
solo tre giorni più tardi nel Lot-
schental, e che tutto il resto; del 
tempo il', Grosshorns ci avrebbe te
nuto in suo potere per darci come 
premio la parete dopo < una duris
sima lotta ; certamente _ mi 'sarei 
equipaggiato in modo diverso. 

, Intanto allegri e pieni di speran
za Bcalinavamo il duro ghiaccio in
nalzandoci'lentamente per la ripi
da parete. I l l av o ro veniva, esegui
tò alternativameate da tutti, per 
ì ^ i m i tratt i di corda fu fatto da 
Welzembach, io lo sostituii poi per 
due trat t i di corda ed in fine venne 
il turno di Drexel é Rudy. 

Era vero che ci avvicinavamo al
la cima ma pure questa rimaneva 
sempre lontana da noi. Ancora 
venne il .mio_ turno di scailinare e 
con la mia piccozza Willis di pura 
razza battei : rabbiosamente nel 
ghiacciò ribelle. Si staccavano tra
sparenti strati di ghiacciò, altri 
grossi ed irregolari e precipitava
no con rumore metallico rimbalzan
do pazzamente nell'abisso. 

Mentre che il primo tagliava sot
tili scalini e concentrava tu t ta la 
sua forza per la costruzione di 
questa scala che ci doveva portare 
al cielo, il secondo cercava dì prò-
òurargli la maggior sicurezza pos
sibile, dico cercava perchè in com
pleta sicurezza non si era mai. Ci 
sarebbe stata una possibilità di sa
lire con meno pericolo, se ne ave
vamo i mezzi alla mano; pure se 
si fosse scelta questa possibilità 
piantando chiodi e chiodi nel ghiac
cio per poi ritirarli fuori quante 
ore di più ci sarebbe costata que
sta , parete ? 

Mentre si stava su questa mera
vigliosa scala di bianco e duro cri
stallo fra il cielo e la terra non 
dovevamo mai dimenticare la no
stra posizione e questa tensione 
non aveva fine. Spesso dei sottili 
serpenti di bianca neve scivolava
no contro di noi riempiendo l'aria 
di scintillante polvere, fuggendo 
pazzamente giii per la nuda pare
te. E .ogni volta che venivamo at
taccate da queste lavine polverose 
dovevamo radunare-le nostre for
ze e concentrarci nel pensiero : 
— Come rimango in piedi? — 

Avvicinandoci alle„ iroccie della 
zona mediana la pendenza aumen
tò ancora di un grado, salimmo il 
colatoio chiuso da spuntoni ergen-
tesi fuori dalla parete e raggiim-
gemmo un grande quadrato di roc
cia. Le sue; spalle offrivano uno 
scarso posto per quattro, li ci se
demmo lasciando ciondolare le 
gambe nel vuoto. 

Mancammo un boccone consul
tandoci sulla nòstra posizione: sa
rebbe stato possibile di vincere og
gi questa parete? Erano già le due 
del pomeriggio. Ora si vedeva chia
ramente che non c'era da pensare 
ad una salita diretta per le ultime 
rocce sotto la cima, ma se si fosse 
girati sulla paréte di ghiaccio te
nendoci a sinistra poteva darsi che 
si raggiungesse oggi la cima solo 
net caso che le' condizioni del ghiàc
cio e della neve della parte supe
riore della parete fossero più favo
revoli di quella inferiore. • 

Mentre che noi si discuteva an
cora "Welzembach si alzò e ricomin
ciò a salire; Di nuovo si allinearo
no scalini: su scalini ma più sottili 
più piccoli e più distanti uno dal
l' 'altro; dovevamo risparmiare il 
tempo e le nostare forze. Ancora ci 
innalzavamo ma la cima rimaneva 
ad ima distanza irraggiungibile. Vi 
dirigemmo a sinistra verso una ri
pida fessura che taglia il secondo 
blocco di roccia della parete. Ci af
faticammo sulla roccia ghiacciata e 
dopo un duro lavoro raggiungemmo 

Si era messo davanti all'ingresso 
della buca un sacco di battista che 
doveva servire da tenda, ma prima 
di lasciarlo^ cadere stanchi del la
voro e degli avvenimenti di questo 
giorno guardammo ancora nell'im
mensità. 

Non si trovavano più le stelle nel 
cielo ed allora cercammo e trovam
mo dei punti luminosi nelifa^yallata. 

Un freddò glaciale s'introduceva 
ribllS libstrà tana, lasciammo cade
re la tenda. Tenendo sulle ginoc
chia un fornellino a Meta ci pre
parammo un poco di thè, facemmo 
l'inventario "delle nostre provviste 
e si vide che "Welzembach più e-
Sperto alpinista era quello che era 
meno sprovvisto. Con la sua roba 
vivemmo per le seguenti 36 ore. 

•; Col calore dei nostri corpi la ne-
ve_ cominciò a sciogliersi intorno a 
noi, dei ruscelletti ghiacciati ci 
scorrevano sulla echiena per riunir
si in piccoli laghi sul suolo-della 
buca. In poco tempo i nostri vesti
ti furono completamente inzuppati. 

Alle pTime_ luci ddll'alba ci fu 
una vera gioia il potere uscire da 
quella ristrettezza ed il poter ri
tornare attivL Uscimmo all'aperto, 
una nebbia grigia ci circondava^ 
la 'neve sbatteva sul nostro viso. 
Immediatamente i nostri vestiti ba
gnati diventarono una armatura di 
ghiaccio, mani e piedi erano gelati. 

Alle sette di nuovo come pr ima; 
"Welzembach incominciò la secon
da giornata. 

Salivamo la parete di ghiaccio te
nendoci a sinistra mentre ci cir
condava una fìtta nebbia permet
tendo la visibilità solo per una lun
ghezza di corda. DI nuovo le ore 
fuMivano colla velocità del vento, 

Vetso mezzogiorno seminascosta 
da veli grigi sorse davanti a noi 
una massa scura, prese forma e 
statura. Questo doveva essere Io 
sperone di roccia che confina a si
nistra con le rocce terminali. 

Ci innalzammo seguendo il bordo 
delle rocce, la neve era più morbi
da ed adoperavamo la piccozza solo 
come sicurezza mentre che la luce 
diventava sempre più chiara e dif
fusa.. 

Non si. vedeva nulla ma pure sa
pevamo d'innalzarci, la pendenza 
diminuiva ed un vento rabbioso 
tradiva la vicinanza della cresta. 

Barcollando saUmmo verso destra 
ancora per qualche lunghezza di 
corda. Si doveva essere vicinissimi 
alla vetta. 

Titubanti ci arrestammo, ogni 
tanto per qualche secondo ci pare, 
va di vedere a sinistra una cresta ; 
supponevamo che questa cresta a-
vésse una forte cornice. Dovevamo 
farci forza ed andare ancora a-
vanti? " 

Valeva la pena di arrischiare dì 
far crollare la. cornice per cercare 
la cima? 

Si avrebbe dovuto seguitare a cer
care una via di salita in terreno sco. 
nosciuto senza nessuna visibilità ? 

In ogni modo ci parve impossi
bile il ritrovare in queste condizio
ni la via di ritomo verso la valle. 

Alle S e mezzo cominciammo dì 
nuovo per la seconda volta a sca
vare una buca'nella* neve. Q.uesta 
volta avevamo davanti a, noi cosi 
tanto tempo che la facemmo grande 
e spaziosa. 

La veglia fu amara e' lunga ma 
quando sorse il. giorno novello le 
montagne si erano liberate dalle 
nebbie. E ' vetro "che venti ghiaccia-
ti ululavano sulla vetta del Gros
shorns, è vero che il sole ridente 
era ben lungi dal riscaldarci, pure 
eravamo contenti e felici pieni di 
gioia per la vittoria. Finalmente ve-
deyamo la nostra cima distante da 
noi solo per la lunghezza di una 
corda. Tutti gli sforzi erano dimen
ticati, il nostro sogno era realiz
zato, la nostra lotta si era tramu
tata in vittoria.: 

Era troppo freddo perchè ci si 
potesse tratteneìre a lungo sulla 
vetta. Seguendo la rìpida cresta 
sud del Grosshorns ornata da e-
norme cornice ci portammo in bas
so impiegando a scendere tante ore 
quanti~erano™statì i giorni neces
sari per salire. ••; , . 

_ Atti-aversando verdi tappeti ar
rivammo all'alpe di Fafler e per 
una comoda mulattiera raggiun
gemmo Blatten nella valle di Lot-
schen. Questo fu al terzo giorno 
dalla nostra partenza dall'alpe di 
Oberhorn. 
(Tradnilone M. TTSTTEU,!) 

Erìch Schuize 

La spedizione belga al Rnwenzori 
In grande silenzio, sotto la egi-

dia del Re alpinista, Alberto I, il 
Club Alpino Belga ha svolto una 
importante campagna di esplora
zione sul versante occidentale del
la complessa catena del Ruwenzo-
r i ; lo scopo era prevalentemente 
scientifico, ma una squadra di va
lenti "alpinisti (H. de Schryver, "W. 
J. Ganshof van der Meersch, X de 
Crune e P. iSolvay) con la guida 
Joseph Georges di Evolena ("Valle-
se) riuscì a realizzare tin magnifi
co programma di imprése alpini
stiche, ' 

E' noto come alla conquista del 
Ruwenzori s ia legata una delle 
maggiori glorie del nostro com
pianto Principe alpinista: il Duca 
degli Abruzzi, nel 1906. 

Topogr£àf ia 
Per chi non ha eccessiva fami

liarità con l'orografia dell'Africa 
Equatoriale dell'Est, ricorderemo 
che In questa regione si trovano le 
tre montagne più elevate del Con
tinente nero. 

Il Kilimandjaro (m. 590), il più 
conosciuto, è un gruppo vulcanico 
situato nel territorio del Tanga-
nyka; il Kenya (m. 5195), sorge al 
Nord di Nairobi, la catena del Ru
wenzori s'innalza sulla frontiera 
fra il Congo Belga' e l 'Uganda In
glese."' ' ' .. ^ 

Questa grandiosa catena, culmi
nante nella vetta principale che 
porta il nome, a noi italiani caris
simo, della Regina Margherita, è 
ripartita in sei massicci : lo « Stan-
ley » al centro, che ha le massime 
elevazioni; al Sud, 11 «Luigi di Sa
voia» (m. 4663); all'Est, 11 « Ba
ker » (m. 4873); al Nord, lo « Spe-
k e » (m. 4901), l'Emin (m.- 4915) 
ed il Gessi (m. 4769). 

La spedizione belga si attaccò 
dapprima allo « Stanley » ed allo 
<i Speke », situati sulla frontiera 
fra il Congo e l'Uganda, poscia al-
1« Emin », sorgente interamente in 
territorio congolese. 

Tutte le salite erano però state 
condotte a termine per il meno dif
ficile versante orientale, volto ver
so l'Uganda inglese: i tentativi dal 
lato del Congo belga, avevano ur
tato contro difficolta alpinistiche, 
di un ordine tecnico superiore alla 
preparazione degli esploratori. 

Ixnonil dell'Equatore 
Questa zona montuosa presenta 

alcuni caratteri .che la differenzia
no nettamente, dalle Alpi e dalla 
Himalaya, e che costringono a par
ticolari precauzioni; 

. ^ _.. _ Il limite delle nevi eterne si t ro - | 
lo spigolo a Binistra della fessura, ya a circa_4600 metrl.di altjittdine^ • 

fino a tale limite o fino alle more
ne da poco tempo depositate dal 
ghiacci in ritirata, si stende una 
fittissima vegetazione arborea. Non 
vi esiste una zona di pascoli, come 
nei monti dell 'Europa e dell'Asia, 
cosicché gli alpinisti sono costretti 
nella marcia di avvicinamento, ad 
una faticosa ed estenuante lotta 
'Uohtro ostacoli, le cui difficoltà so
no sconosciute sotto altre làtitu-
dini;- -j '• • 1 

Un fenomeno molto interessante 
si verifica poi sul ghiacciai : la di
sposizione dei crepacci, perfetta
mente dissimulati anche nelle zone 
più calme e perfino sulle creste. 

Ciò ' the maggiormente tormenta 
ed ostacola l'alpinista in questa re
gione, è 11 freddo umido : la fine 
pioggerella persistente e la nebbia 
fittissima sono cosi frequenti come, 
viceversa, il sole è raro! 

GII scopi 
Il gruppo alpinista della « Mis

sione belga per l'esplorazione scien
tifica del Ruwenzori », si propone
va di vincere le principali sommità 
del Massiccio Stanley, per l'invio
lato versante occidentale, spostan
dosi quindi verso Nord per vincere 
il Kraeplin (m. 4793), uno dei ben 
pochi punti non toccati dal Duca 
degli Abruzzi, e l'ultima cima ne
vosa della catena, ancora vergine 
di piede umano. 

Come primo assaggio di alpini
smo equatoriale, la piccola pattu
glia decide di attaccare il Mollins 
(m. 4925), la più accogliente di tut
to il massiccio. 

Una lunga giornata per aprire la 
via nella boscaglia fittissima, por
ta la comitiva a pernottare a me
tri 4200 di altitudine, a breve di
stanza dal ghiacciaio : bivacco tra
scorso a prosciugare gli abiti dalla 
abituale umidità. Il giorno seguen
te nella persistente nebbia fittissi
ma la cordata svolge la salita at
traverso le insidie del Ghiaccialo 
di Stanley, alle 13,45 viene raggiun
to l'ultimo scalino del ghiacciaio 
stesso, e, un quarto d'ora più tar
di gli alpinisti calpestano il dosso 
arrotondato del Moebius. Dopo 
trent 'anni di esplorazioni sul Ru
wenzori, è questa la priina volta 
che viene toccata una vetta nevosa 
giungendovi dal versante occiden
tale. 

I l perìodo successivo venne con-
saorato all'organizzazione della 
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spedizione. Poi il gruppo alpinìsti
co al completo, si mette in moto per 
il campo della Morena, individua
to col numero VI, e posto esatta
mente alla base dello sperone oc
cidentale della Punta Alessandra, 
verso i 4500 metri. 

La meta prefissa à la Punta Mar
gherita che da questo suo versante 
occidentale presenta la possibilità 
di due vìe dì attacco : o il Ghiac
ciaio Alessandra, vertiginosamente 
inclinato e tormentato, o la cresta 
Nord-Ovest di ima cima ancora in
nominata, posta ad Ovest della 
Punta Margherita stessa. 

Dopo lunghi studi la scelta del
l'itinerario , e fissata per il ghiac
ciaio. 

La salita si snoda attraverso de
dali dì crepacci fin verso i 4700 me
tri, poi nella strettoia di un cana
le, passaggio obbligato dì tut te le 
valanghe scendenti dalle creste,^ in
fine segue il pendio dell ghiacciaio 
ohe si raddrizza seriamente verso 
il sommo, fin dove esso è bloccato 
da enormi strapiombi di ghiaccio, 
orlati da innumerevoli stalattiti ca
ratteristica formazione a questa la
titudine. 

L'ostacolo viene abilmente evita
to sulla parete rocciosa a sinistra, 
ove le condizioni della montagna 
rendono il passaggio realmente e-
sposto e difficile. Pochi minuti più 
tardi, è raggiunta la cresta nevo
sa Nord-Ovest ddlla Punta Marghe
rita e, finalmente, la vettai. Questa 
alta m. 5119, costituisce il punto 
culminante del Congo Belga. 

L'obbiettivo seguente .del pro
gramma era rappresentato dal Krae
plin (m. 4793), seconda sommità 
del massiccio delI'Emìn ed ultima 
pùnta nevosa del Euwenzorì ancora 
vergine. Questa salita fu caratteriz
zata da una estenuante lotta contro 
la boscaglia e dalla ricerca di una 
via in un massiccio di innumeri pun. 
te rocciose. 

Eaggiunti cosi felicemente i pri
mi obbiettivi, la carovana ritornò 
alla base occidentale della Punta 
Margherita per tentare l'ascesa del
la vetta innominata posta ad oc
cidente di tale massima sommità 
della catena. A dispetto delle con
dizioni eccezionalmente nevose del. 
la montagna, una dopo l'altra, fu
rono vinte successive balze verti
cali dall'aspetto molto arcigno ma 
in verità abbastanza domabili. La 
Punta innominata, alta metri 6094, 
posta interamente in territorio con
golese, sarà d'ora in avanti cono
sciuta sotto il nome di « Punta Al
berto ». 

Il nomo del Sovrano, socio del 
Club Alpino Accademico Italiano, 
che ogni anno ama cimentarsi con 
ardue vie sulle Alpi, viene così e-
ternato sulle elevate vette di quel 
Congo che la sua Nazione ha sa
puto civilizz »!•£•. 
*I1 l.q agosto, Schryver, e Gan-

snof, con la guida Georges attacca
no la /parete orientale della Pun
ta Elena (m. 4982) : muragTia di roc
cia e di ghiaccio alta 30O metri. La 
scalata fu difficilissima e richiese al. 
la guida ore ed ore di battaglia 
per superare una serie di passaggi 
che egli ha . ritenuto decisamente 
superiori in difficoltà e molto più 
lunghi di quelli che si incontrano 
sulla parete della Mer de Giace al 
Qrépon. 

Finalmente una cordata riusciva 
a ripetere la traversata della Pun
ta Margherita, mentre un'altra ac
compagnata dalla guida, compiva, 
da un capo all'altro, tut ta la t ra
versata della lunga cresta del mas
siccio Speke, toccando la Punta 
Vittorio Emanuele (m. 4901). 

Con tale brillante bilancio, si è 
chiusa la serie delle imprese ail'pi-
nistiche della spedizione belga. 
_ Certamente,^ a quanto riferiscono 
1 suddetti alpinisti ritornati da po
co in patria, la conquista del Eu-
wenzori non richiede quegli sforzi 
sovrumani e quegli episodi dram
matici che i pionieri hanno cono
sciuto per certi giganti delle Alpi o 
che 1 nuovi esporatorì trovano nel. 
l'Himalaya. Tu'tavia l'alta monta
gna è realmente bella e grandiosa: 
essa, con le sue difficoltà non trop-
pò lunghe ma serie, con i suoi peri
coli caratteristici e richiedenti una 
tecnica tut ta particolare, meravi
gliosamente si inquadra in una flora 
lussureggiante che accresce il pia
cere estetico del paesaggio. 

Queste cime scintillanti di bian
core ed attorniate da una ghirlanda 
di piante dalle forme strane e gran
diose, appartengono più al domi
nio dei racconti delle fate che r 
quello del nostro pianeta terrestre. 

La speÈìone Roiiilleilge a i r u ì a 
Il viaggio di questa spedizione in

glese è stato felicemente concluso 
e la carovana si avvicina alla gran-
de meta. _ Ha trovato difBcoltà nel 
procurarsi animali da soma e re
gioni agitate dalle condizioni poli-
tiche, perchè il Tibet e la Cina so
no in stato dì virtuale guerra. Do
po sei lunghe marce disturbate dal
lo stato pessimo delle strade e fur
ti, che hanno alleggerito le provvi
ste, dovette attendarsi in imo spor
co caravanserraglio. I l 13 aprile sì 
svolse l'ultima marcia con la quale 
sì valicò il Pang La m. 6000 circa 
giungendo al quarto giorno alla 
Valle di Eongbuk, nel cui monaste
ro fecero tappa. 

Finalmente la carovana sì avviò 
verso i l campo base. I l tempo si 
era .schiarito e ben presto, t ra i 
vapori che sì dileguavano, apparve 
la candida mole incombente del-
lEverest, distante solo poche miglia. 

Il venerdì santo la carovana pre
se il campo nei pressi di un laghet
to morenico ancora gelato, presso 
il grande ghiacciaio. All'intorno, 
tra le_ rocce, rinvennero un eremita 
che viveva da due anni in quel de
serto, e che sì apprestava a passar
vi il resto della sua vita. Gli esplo
ratori hanno giudicato che questo 
episodio fosse di buon augurio per 
la spedizione. Il campo-base appa
riva cosi santificato per la presen
za dì questo solitario che si era de
dicato all'ascesi. 

Nei pressi del' campo esiste una 
specie dì monumento in memoria 
della spedizione del 1924 e dei suoi 
caduti,^ due europei ed otto indige
ni. Le intemperie l'avevano danneg. 
giato, ma ora esso sarà ricostruito. 

I l diciannove aprile, un primo re
parto lasciava poi il campo risalen
do il ghiacciaio di Bongbut e si i-
niziava quìlidi la preparazione del 
campo numero uno. Qui venne crea, 
to subito un deposito di materiali 
e di viveri. 

Il tempo si mantiene soddisfa
cente.. 

..4 
Verità e paradosso 

C'è da credere che con tanli ser
vitori meccanici che lo aiutano, a 
poco a poco — se non reagisce — 
l'uomo fisicamente decadrà. Il ric
co tisterna muscolare di citi è forni. 
io si ridurrà ai minimi termini. 
come organi caduchi cessata la fun. 
zione, mentre il suo sistema- nervo
so diventerà il jnii importante ilei 
corpo. 

Vediamo il piede. Prima, al te;n-
po dei tempi, era «» organo COÌÌL. 
plesso sicché è probabile che i no. 
stri progenitori ti servissero esciti. 
sivamente dei piedi quasi come le 
scimmie si servono delle mani di
remo cosi posteriori, 

Ght di noi non ricorda il Seriori 
di Val Masino, gran cacciatore e 

?'uida, che si partiva da Filorera 
etteralmcnte a pie scalzo e si bui' 

fava con quelle sue caratteristiche 
gambe a roncola, a inseguir ca. 
mosci su per le più levigate « jno-
disce » di seriszo della sua valle, 
Uiando con maestria del pollice del 
piede, del suo famoso alluce, che 
aveva enorme t con una capacità 
di presa eccezionale? E le altre gui
de di Val Masino, come i Fiorelli 
del vecchio stampo, che per ore ed 
ore: arrampicavano sulle suole del 
Buon Dio? 

Ora, gual'è l'uomo, così detto in
civilito' che abbia il piede prènsile, 
col pollice opponibile? Se ce n'è 
•uno, quello è un fenomeno. 

In compenso, secondo alcuni stu. 
diasi di psicofisica, l'uomo si tro
verebbe maturo per conquistare il 
sesto senso_ cioè il senso della ra
dioattività' che molti animali già 
possederebbero : gli "uccelli, le for
miche, alcune specie di farfalle. 

Ma già in tempi di appassionate 
ricerche metapsichiche, di influssi 
a distanza, di « materializzazioni » 
spirituali et similia, s'era parlato 
della possibilità che,^ oltre a' suoi 
cinque sensi legittimi, l'uomo fosse 
pure dotato di un sesto senso no. 
rissimo e destinato ad assumere un 
ruolo grandioso in avvenire; e qual
cuno ebbe a dire — un po' sul se
rio, un po' per celia — che si pote
va notare lo sviluppo rudimentale 
di questo senso iiei filosofi, ira i 
quali — diciamo noi — starebbero 
in buona compagnia anche gli al. 
pinìsii. 

Se pertanto l'albeggiare del sen
so di intuitività è il primo anello 
della catena per giungere al senso 
della radioattività, possiamo crede
re che il giorno dell'avvento di un 
sesto senso segnerà una data memo
rabile negli annali del progresso, 
che allora si potrà veramente dire 
che l'uomo è l'animale pia perfetto 
della terra. 

Intanto questo senso di radioat. 
tività me lo figuro, io profanissimo, 
come u?ia veste che non veli od al
teri in alcun modo le forme dell'uo
mo, ed anzi ne costituisca un « do2J. 
pio n perfetto, qualche cosa di si. 
mile a quei « corpi astrali » che i 
mistici immaginano diffusi intorno 
ai corpi materiali, pur essendo di
versamente luminosi. 

• • • 
'Molti alpinisti si sono meravi

gliati della riuscita di certe impre
se ritenute fino allora impossibili, 
a meno di essere mosca. Ma ^ la 
nuova generazione di alpinisti, è 
mossa all'azione da uno psichismo 
che è ben diverso da quello delle 
passate generazioni. 

Quella specie di impulsività, con 
le apparenze spesso di illogico, che 
noi vediamo manifestarsi nella nuo. 
va generazione e che sconcerta al
quanto le vecchie, non è che la con
seguenza di un nuovo psichismo. 
Irrazionate è, si può dire, la nor
ma dell'azione, alpinistica giovani, 
le; ma è quest'irrazionale che prova 
l'albeggiare del senso di intuitività. 
Quel sicuro senso _ di successo che 
si nota nei giovani alpinisti, è do
vuto appunto <d loro intuizionismo. 
Onde SI può pensare, con qualche 
fondamento^ che la forza di volontà 
aumenti in modo considerevole il 
perfezionarsi di tale sensibilità-

Tuttavia, vediamo questo nuovo 
psichismo penetrare oltre gli stra
ti délle^ ultime generazioni e mani. 
festarsi in esempi preclari di una 
volatila di superamento che non è 
perciò da considerarsi soltanto ttna 
prerogativa dei più giovani. 

Difatti — per non uscire dal no
stro^ podere — vediamo ogni giorno 
alpinisti anziani, che si potrebbe 
credere in crisi o in decauim<.,Uo, 
secondo l'ordine^ naturale delle co
se progredire invece, emulando i 
più giovani e ferrati in ascensioni 
di estrema difficoltà, e — quello 
che più conta ai fini della nostra di
mostrazione — superare, a cinquan. 
ta e più anni, il sé stesso di venti 
trent'anni addietro, quanlo era il 
tempo della massima efficienza £-
sica, della maggiore salute e della 
più grande audacia. 
, Alcuni esempi per tutti? Pias : 
il burbero, puntiglioso, ostinato 
Titta Piaz. nelle Alpi Orientali; la 
guida Adolfo Bey nelle Alpi Occi
dentali. 

Il che non si deve solo al perfe
zionamento innegabile della tecnica 
nell'uso dei mezzi dì assicurazione, 
ma anche alla evoluzione psicologi, 
ca dei moderni arrampicatori; pro
dotto della nuova atmosfera che si 
respira, del nuovo "clima" che fa 
"crescere il cuore" anche agli an
ziani, e per cui essi sentono intui
zione 0 scoperta — che il filo della 
volontà può tendersi fino a un e. 
stremo limite non mai prima rag
giunto, anzi-nemmeno sognato. 

Eufas 

»» GARAGE "ROMAGNA 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 
MI L A N D 

Via P. Sottocorno, 54 -Tel. 55-018 

GIUSEPPE MERATI 
Via 2 5 

MILANO 
D u r i n i , N . 
Telefono 71044 % 

Sartoria specializzata per Costumi 
Sportivi da Uomo & Signora 

Tessuti esclusivi- Modelli speciali 
Confezione fine i .•ifes-4̂  

Completo Equipaggiamento da 
montagna - Materiale da Campo 

alpinisti, pel Vostro equipaggia
mento da montagna non dimen
ticate di acquistare quello SUCAI 
per Voi espressamente studiato e 
fatto, e che st vende unicamente 

in V IA DURINI N. 2 5 da 

G I U S E P P E M E R A T I 

S. A. INDUSTRIA LANZESE 

SEDE: LAN20 D'INTELVI (COMO) 
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dimenticate di provve
dervi di Combustibile 

Per i vostri aci{uisti rivolactevi a; 

VITALE BRAMANI-MILANO 
via Spiga 8 - Telef. 70-336 

CATALOGO GRATIS A RICHIESTA 

Abbonatevi a "LO SCARPONE,, 

FERROVIE NORD MILANO 
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LO SCARPONE 

Ma1laMeiilfoiooraIJa.alDiPa 
ifBdétta dal Club Alpino Italiano 

• CORTINA D'AMPEZZO 
i, 15' lugl io-l4 settembre 1933X1 

Nell'estate di quest'anno a Cor
tina si daranno convegno tutto le 

'Alp i ! I turisti foiestieri e nostra
ni chb dal prossimo luglio conver
ranno nell'ampio cerchio doloniiti-
c<> ;ché fa da scenario incomparà
bile aìls." perla «plendente. delVam-
peizàrio, troveranno ancor più di 
«he. beare gli occhi assetati di orizr 

yzoiati, dinanzi alle immagini gran
diose e 'Suggestivo di tut te le no
stre magnifiche montagne alpine, 
dalle , Marittime alle Giulie ! Esse 
B^ran tuttC' presenti, in scenografo 
anello per entro ai' quadri delle 
Maestre dei .fotogrxifi alpinisti e dei 
jijttori di moritagne, indette en-

itrau)be del Club Alpino Italiano; 
jCUiiy. Ê  Angelo Manaresi ha con. 
jcéXso'beuevohnerite il suo'alto pa-
ltròc;iriio. Perchè questo, yeramen-
t*, è «tato e resta il primo scopo 
delle due prossime Mostre: dare ai 
cSngiessisti del IV Congresso In
ternazionale - di Alpinismo; ed -al 
pùbblico, una visione il più comple
ta e lianovainica della cerchia mag-
giòi'e delle nostre,montagiie; e que
sto chiède principalmente ai ' HOT 
stn-i' alpinisti il Comitato organiz-
Katiiie .deilla duplice iniziativa,• con 
»^ cà|)o, il prof. Ardito Desio, Pre-
sidvute della Commissione ocien-
tificn. e l'egregio collega cav. Piero 
09ib^enini, che dall'on. Presidente 

; Geii_8rale,del C." A., I. fu;chiamato 
m > d irigere Je .manifestazioni. 

•-Ai" nostri scalatori di rocce e di. 
gliiftcciai,' dagli Accadèmici che l'a-
mofe ^er' lampritàgna non disgiun
gano dal* massinio fischio è che en. 
tranibi coltivano con religiosa de-
• d^ ioné ; - , a . tutti .cdoro che alle 
asctjrisioni montane, comunque ef
fettuate, éd^àlla"' gioia dèlia mèta 
raggiutitó, all'ampio' f-éspiro delle 
vétte immacolate, dedicano con im-
n^utata..passione ,gli; ambiti giorni 
|di,_libeftàproficua; e che alla rnac-. 
china' fotografica àflEidano ' l a ' tan-^ 
gitile' docujneiitazione deUe loro 
sane aspirazioni: si rivolge la Mo-
spr^ Nazionale di Fotografia Alpi-
li^, d i ' c u i • oggi più specialmente 
CI;,.occupiamo ; Ja quale ivuol esspre 
la\prima, grande manifestazione, del 
genere,,,organizzata, in Italia con 
rinnovata'compiutezza di propositi 
efdi. resultati.; , , \ 

• J.La.Commissione, per raggiungere 
; ili; pièno. l'intento affidatole, nel 
•»o programma dettagliato o speci
fico chiede l'ausilio di tutti coloro 
chè^ vàlidamente possono contribui-
fif. al •successo della Mostra: primi 
fra tutti, ai nostri grandi e cari vec-

'cKi,; che delFalpinismo furono i pio. 
hjéri magnifici e della fotografia al-
rfina di arte è di documentazione 
gliviniziatori-ed i jjropiziatorì va
lidissimi ; ai giovani, delle cui ge-
«tai-audaci pur ieri echeggiarono 
i'giornali.d'Italia e di fuori; ai cul
tori 'del la fotografia' artistica, : che 

; alle infinite, e scenografiche visio-
* B'Ì_ a,lpine dedicano la jjroduzione 

migliore della loro tecnica e l'e
spressione grafica della lord sen
sibilità raffinata. ; '• agli studiosi xi-
eercatori nella montagna degli in. 
finiti fenomeni scientifici che essa 
•iiiohiude ai suoi più attenti esti-
ùjatéri ; a tutti gli animosi, infine, 
che fuori dell'Jtail'ia in esplorazioni 
famose 'hanno «conseguito una do-
mimontazione 'fotografica del Club 
Alpino' Italiano chiede l'off erta tera. 
]:j,oranea delle loro opere migliori, 
per.farne, in Cortina, dal 15 luglio 
al 4 settembre prossimi, il tempio 
dell'irpiriagirie. alpinistica, lo spec-
enio vivido della rinnovata ^assio-
Beiitalica per.i l generoso, sport al
pinistico,, eh'è scuola di ardimento, 
di^ costanza e • di' bellezza; 
« .Le opere, convogliate in Milano, 

' negli uffici del 0. A. I. entro il 15 
grugno p . V. saranno/ dalla Com-
iBÌssione («onvenienteinente scelte, 
ettbrdin'ate «d'inviate a-Cortina, in 
tempo utile per . la preparazione 
della Mostra. * 

Alpinisti fotografi: a 'Vo i ! 
Guido Pellegrini 

C. A . I . -Sez . di Milano 
. C h i e d e r e ; il programma-regola 
alla Commissione per la. Mostra di 
Fotografia Alpina presso la Sezio 
B« di Milano del C. A. I.,.yia Sil-
Vi© Pellico, : 6. 

lenco dei prrml elio giù «,.. piCDimuri; 
zumo rifRMj>-,-.i)i 0 uuint'i(>~i Int.iitf 
111 >([{io-i.'i • n i l i i j i j ' i l -iiciKiit) V ! . . - i»j 
pJenamLiiite i.igiTUhito sj. .VI. u lio'hi 
lì degnato dotare tiues-tii gara di uug 
sua ;imt>itif, '̂ma ed arjistlca meda-
«Ijd; il .Minibteio liull'Educazione .Na
zionale, S. E. il Geii. Bobio, ispettore 
ilQllo truppe alpine e ia C.O.N.I. han
no pure inviato prertii vistosi.' I co
muni di Gallarate e di 'Varese hanno 
donato, meravigliose medaglie -d'oro 
e il comune di Domodossola una pen
na • stilografica rivestita- in oro. arti
sticamente cesellato. Anche .l'Auto 
Club Varese ha inviato'hellissimé ihp-
d a & l i e . ' •- . ' • • . •: • 

Anche nel • cariiptì delle iscrizi'oni li 
successo è stato assicurato mediante 
le • Iscrizioni di equadre -deJHa Vài 
Formazza, di,Maccugnaga, della Vài 
Bognanco, di Torino e di • Milano. ;-

Il sodalìzio promotore sta pure 
combinando." le iscrizioni di squadre 
(li indiscusso valore deirAUlo Adige 
e d«ll'Abruzzò, e • sta studiando ' delle 
faciliitazioni che poseano dafe-'a tiittl 
i concorrenti'ir trasporto- da-Dome 
alla Cascata:e'l'allloggio.con'.pochissii 
ma spesa.. . , . , . . . : ; , 

E' in corso .di effettuazione un ra
duno automobilistico e 'un treno po
polare in partenza da Milajìo con.fer
mate a I^eghano, Busto A.,'Gàliarate. 

NOTE TECNICHE SULLO SCI 

Le Laminature 
10. Glocicner. —• Laminatura ..a 

forma di U, in lamiera di ferro di 
0,6 milliinetri di spessore,.in un»sòl 
pezzo. Anche .questa non può esse
re portata ' molto, avanti. Si aiipli-
cà asportahdd'dal legno, tanto -di 
fianco òorae sotto ed, iiitèrnaniente, 
iino_ spessore uguale a quello.della 
lamiera, si fissa, con un punto di
rettamente dal fianco all'interno. 
La base ' è ' larga 0 milliinetri e le 
pareti laterali sono al te . 4 millime
tri. Al principio ed al ' termine, , la 
laminatura è assiciirata, con uiia 
vite,; di fianco,..ogni 10. ceptimetri,: 
uii punto ' attraversa ambedue • le 
pareti ,del ^binario.. Questi punti do
vrebbero impedire il ! sollevaménto 
della iTaminatura, ma naturalmente' 
non 'vi riescono.' Con, questa spe
cie di camicia di fòrza,'.lp ^ci'divie-
ne troppo, rigido. Probabilmentet la 
invenzione è stata fatta dà uri fab', 
brò che.noli era sciatore. ; , •; 

Abbiamo fatto uria ràpida'' rasse
gna 'delle laminature di 'cónceziopé 
e fabbricazione estera, t hell'ordi-, 
ne nel quale sono.apparse sul iner-
cato. ye rie -sarebbero.; altri tipi 
ma non è. il caso . di discuterne. 
Piuttosto ci riserviamo di-fare una 
breve trattazione .anche 'dejle la
minature nazionali;'che in ".^questi 
ultimi tempi si sono affermate con 
un certo successo fra i nostri scià-
t o r i . . • • • . ' , ' ' • ; > . • ! ' i 

t é seconda gara di Sci a staffetta 
-.; f*Passò San Giacomo,^ 

Un 'alegante fascicolo programma, 
- U n premiò di Sua Maestà II Re. . 

Le prime iscrizioni. 
'.Indétta dallo Sci Club del CAI di 
Gailarate e COI petrocinlo della Gaz-
telta dello Sport, la seconda Staffet
ta Nazionale dello Sci « Passo S. Gia
como,» avrà luogo il 28 maggio p. v. 
•nella alta Val Formazza. 
' U Comitato organizzatore, conscio 

del' grande lavoro di preparazione e 
della girande importanza sportiva che 
dUesta'bella manifestazione si è ac
quisita,-si è posto già da molto tem-
W) all'opera e ora la parte organizza-
ti'va-procede in modo regolare, 
•i L'importanza di questa -gara seiisti-
c a è facilirierite comprensibile per. il 
fatto'che essa ha carattere nazionale : 
parteciperanno, come nella passata 
, edizione, tuttMmlgUort sciatori ita
liani, i: quali, oltre alla soddisfazione 
a concorrere al ricchissimo aottó dei 
preiriiiin palio, avranno anche modo 
dì'procedere ad un severo quanto uti
le allenamento per. la prossima Staf: 
fetta dello Stelvio, di carattere inter
nazionale. 
• : Sia alle sezioni del C.A.I., come a 
tutti gli Sci-Clubs dei G.U.F. e dei 
F.Cr.C. è stato (rivolto un fervido ap-
•péMo' perdhè "i' singoli dirigenti" svol
gano, opera peiisuasiva ^ .di propa
ganda presso 'tutti gli appassionati 
affinchè- partecipino aMa manifesta-

•j?ione ed. inviino in-tempo utile le 
adesioni. 
'A giorni il sodalizio promotore pub-

Mlcherà'.in.un 'elegantissimo fascicolo 
a^colorl ia programma dettagliato del
ta, manifestazione, unitamente all'è-

I.U fi?nLre-.fi««eJe. laininature me-
taliivhe ,Uani)b..un .difetto colmine, 
j t i binari (li cDiiosciamo :già nella/ 
protezione .degli, spigoli /delle por-
t.e) i 'quàli , per. essere-fissati.con 
chiodi. • punte,' viti, colla, ecx;. ne-
cessitano di^una ,taLlarghezza che 
con'lo spigolo vero [ e-proprio,non 
ha piente a<che vedére, ' tutte le là, 
minature vennero 'allargate trop
po, •-senssa uno SQopo • plausibile ;. 
tut te hanno > la" tendenza i ad allar
garsi, sempre più fino a . misurare 
un centimetro .di la r^ezza , < invé
ce d i ' l ' o 2 'o '3 millimetri; in altre' 
paròle; invece . di . rimanere^ "uno 
« spigolo », tendono a ^diventare 
« superficie ». ' • ' ' ' .' 

Si può dedurne* che esso siano 
State escogitate da uomini di una 
cèrta genialità sì, "m'a non troppo 
competenti in fatto di sèi. 'Si può 

- Grockner 

anche Ipgica'm'ent'e pensare'che e's-
se siano conseguenti alla "richiesta 
del prodotto. Tanti avranno anche 
pensato : «Come potrei . inventare 
anch'io una laminatura in modo'da 
poterlp, brevettare ? :>. Come p'otrei 
modificarne, ad esetìipio nel inodo 
di applicazione, qualcuna già esi
stente, ed ottenere il njuovo bre
vetto » 'Nel loro zelo, gli inventori 
avranno^ anche pensato di dare agli 
sciatori uno spigolo^'e,non un sem
plice « binario », ŝu 'cui\si basa ,il 
principio della laminatura. Bisogna 
considerare che , queste ' superfici 
metalliche hanno'il difetto _di gela-
re, di ostacolare lo scivolamento, di 
arrestare gli - sci, i « in proporzione 
diretta della loro.larghezza ».,Inol< 
tre, quando la laminatura non ,è 
.incollata per, tutta la sua* super
ficie, l'umidità' SI infiltra facilmen
te nel legno," che diventa sordo.je 
conseguentemente non tarda a 
spezzarsi. , - ' 

: Concludendo : • il metallo ed.: il 
legno-sonò due corpi fondamenta^ 
mente diversi ; è difficile unirai ed 
anche riuscendovi nel modo che si 
è descritto, si può dire che vivano 
combattendosi e- col t«mpo finisco
no per'danneggiarsi reciprocamen
te. I primi difetti rilevati dal cor
ridori (ondulazione, spezzamento, 
rigonfiamento, anche parziali, eco.) 
provocarono cadute, ma il'maggior 
danno derivò dagli'urti che T'engo-
no trasmessi alla laminatura me
tallica. ' • ' ' 

Nelle sezioni del C. A. li 

ila 

tennisti! 
TERMENINI .s l è anche perfezio
nato nel Tennis - Racchette delle 
m ig l i o r i marche • Accordature 

superiori 

SARTORIA SPORTIVA 

Lamina • ripara e garantisce Sci 
ed Attrezzi da montagna. 

E. TERMENIMI 
Carrobbi», a • MILANO - T e l . 81086 

MILANO 
'* La primavera temmlnile della 

S.E.M. — Con più di ,100 partecipan
ti, in gran .parte belle signorine, si 
é svolta in Val d'Intel vi Tina bella 
gita, che anche se ostacolata dalla 
pioggia ha lasciato un lieto ricordo, 
sia per là géritMezza .di cui era in?-
prontata cme per la squisita ospita
lità, àvatà dal C.A.'I.' Si'Como, : ?ài)-1 
presentato da divèrsi dirigenti. 
. Organizzatrici intaticabiU le signo

re, Listuzzl.e Brailiant,''còri;, la si
gnorina BardeHi. ", • ', ! 

,̂  ' ' , , ; 'AQUILA '':•': .••;•." 
•* Lapartecip'aiione aquilana nll'a-

(lunata alpinistica dì Campo Catino 
in onore di S,' E. ManaréU. -r" Do
menica 7 maggio S. E. 'Manaresl, ài}-
compagnafo dalla sua gentile signo
ra e da molte autorità, è salito' a 
Campo Catino (Fresinone) per' pre
senziare ad una serie rdi ^cerimonie 
organizzate dalla sezione del>c; À'.* I. 
di Fresinone-, per iniziativa del be
nemerito Cesare Imperi. Fu • ufficiali-
mente inaugurato il Bifugio' Principe 
di Piemonte e fu consacrata la ar
tistica Croce di Val Gardena eretta 
in località Vado di Campócatirio. Vi 
ha assistito - una folla '• di alpinisti 
delle sezioni di Frosinone. Sora, Ro
ma e Napoli, salita dal versante "di 
Guarcino; la sezione dé'll'AQuila, con 
le' dipendenti sottosezioni dèlia, Val
le Boveto e i Gruppi Alpini, aveva 
inviato -una rappresentanza di ottre 
sessanta" persone che 'raggiunsero' il 
Rifugio dopo una lunga traversata 
di circa sei ore. .Ne erano a capo 
il>sonsoclo Mario Scritti, rasipresen-
tante dell'avv. Jacobucci, presiden 
te deUa sezione. Armando Righetti, 
Antonio Durante'e D. Enrico lacovit-
ti, dirigenti della sottosezione di .Mé
ta, •non'chè' 1 promotori delle- «lire 
sottosezioni è gruppi di Clvitella'Ro
veto e Morino., Essl"̂  vollero portare 
a S. E. Manaresl li fervido ^omag-
gio dei montanari V della provincia 
dell'Aquila, manifestare ai camerati, 
dell'altro versante la loro affettuosa 
fraternità e confenriarè la necesiSità 
della costruzione della'strada che 
oltre a togliere dall'isolamento 11 sini-
patieo, paese di Meta valga • a. unire 
le due zone contigue. • S. E. Maria-
resi gradì , moltissimo la presenza 
della .balda .comitiva, ,e, dopo aver 
l«tto ad. alta voce il, messaggio In
viato dal. Presidente della'.Sezione 
si ' intrattenne corflialTnente con.i con
venuti degnandosi di dividere con '1 
nostri^qualche ciambella èqualche 
bicchiere di vino paesano. Il ritorno 
fu effettuato, cori, temno.cattivo, ri-
valicando a circa m. 20W la imper
via catena di monti con altra mar
cia di circa ore cinque,. \ ^ 

ir }inove vìttotle degli'scùtorvàgui-
Inni. — .M termine di una attivis
sima e brillante stagione sciistica, 
signifìrativfi vittorie, ottenute sul ter
ritorio di altre Provincie, hanno con
solidato' la ormai indiscussa • supe
riorità del Gruppo Aquilano Sciato
ri su tutte le altre- società.'centro-
lopridionalì. ' ' . 

Il 17 aprile la gara per la «Cop
pa della, Duchessa.» organizzata-dal
lo Sci Club S. Anatolia, alla C -̂
ipanna Placidi (Rieti) ha avuto la se
guente classifica; 1) 'Benedetti''Nun
zio, Gruppo Aquilano' Sciatori in 33' 
e 38"; 2) Sebastiani'Angelo, Sci'Club 
Rieti.in 36'lì"; 3) Panel Luigi dello 
Sci Club, Anatolia in 36'15"; 4) Ca
tini Edoardo dello Sci .Club Rieti in 
40'. Arrivati in temtìo -massimo 8 ìsu 
10 partenti. : ' . ' " • •. 

La « Gara Nazionale » svoltasi. a 
Campo Catino (Frosinone) per ini-
/.intiva dello Sci Club Fresinone'il 
30 aprile si è risolta in un clamoroso 
trionfo aquilano. Infatti i tre nostri 
concorrenti si sono piazzati nrirno, 
secondo e terzo. -

Benedetti .Nunzio,- in 1.00'.Ifì'"; 2. Ci-
priani RodoMo. in. 1.2'; 3) Romito Do
menico in h. 1..5'30" tutti e tré del 
Gruppo Aquilano, Sciatori, .arrivati 
in tempo ma&simo 18 su 24,partiti. 
La - classifica per Società ha dato 1 
seguenti risultati: 1) Gruppo Aqui
lano Sciatori l'Benedettl, Olprlanl, 
Romito)-in ore .r6'.35"; -2) Sci Club 
I^osinone (Pi-^zutelli, Botarelli, Bel-
lini) in ore 3.3I1'.25"; 3) Sci Club Fi
lettino (Pecoxelli, .Cerroccbi, Ponte-

sillt) in ore 3 8',10"; 4) Sci Clu* Guar
cino (Benassi, Mosca, 'Di Meo) In 
ore 5 21',35"; 5) Sci Club Fiuggi (Ono
rati, Filetici, Rossi) ni ore 5.25',40". 

Oltre a Queste gare e al Tomeo 
delle ,Aquile, ,dl, cui si p^rla* sepa
ratamente, 1 nostri sciatori, U 18 apri
le, -disputarono 11 « Campionato Aqui
lano di Discesa » peMa beilissima con
ca 'xli Campo Pericoli;,. 
'' La vittoria arrise al cî rilsocio Elio 
Pesolallo in 4',5o" seguito da Felice 
AgnffUt. N'alio Laglia. Domenico An» 
tonoUl, Mano Ceceìiettanl, ,-AJdo Lu-
crezl ecc. 
• Malgrado l'assenza <Jrparecchi dei 
nostri migliori la gara fu Interea^an-
te e dimostro il benélbile pi egresso 
fatto anche in questa Specialità, 
, •* La ' commcmoratiòne del Duca 
degli Abruzzi — La f^eda Centrale 
del Club Alpino Italiano ha auto-
n/zalo, in Jinea di mass ma, l'i-
ni/iatlva della sezione dell'\quila.per  
una commemorazione del Duica degli 
Abruzzi da tenersi nella ipros'̂ ima 
e'-tate nel Gruppo del Gran Sas«o 
d'Italia e precisamente al Rifugio 
che porta il nome dell'illustre Estin
to. A suo tempo sara-nno comuni
cate la data e le modalità di que
sta inianitestazione cui 'certamente 
aderiranno le altre sezioni dell'A
bruzzo e dell'Italia centro-meridio
nale, per rendere omaggio alU me
moria del Grande che portò vjtforio-
isamente il nome della nostra Regio-
'ne sulle principali (montagne del 
inondo. 

TRIESTE 
* L'inizio dflla Scuola'di Boccia 

Nazionale del C. A. I, in Val noson-
dra. — Domenica SO aprile ha a\uio 
inizio nella Val Rosandra prewo 
Trieste Ja Scuola Nazionale di Roo-
.cia, istituita dal Club Alpino Ita
liano allo scopo di diffondere la cu-
nosccnza della tecnica di arrampi
cata su loccia dolomitica. 

All'inaugurazione dei corsi conveu-
ne nella Val Rosandia una trenti
na di persone fra sOci dall'Alpina « 
non SOCI Lia pure presente la Di
rezione del G 4 R S , a cui nel po
meriggio S'aggiunse quella dell'Al
pina delle Giulie con a capo il pre
sidente-av\. C Chèrèi. e numerosi 
altii soci S. E. Manaresi, capo del 
Club Alpino Italiano,' aveva inviato 
il seguente telegramma: 

« Ai>provo istituzione scuola nazio
nale roccia per parte cotesta sezio
ne et plaudo alla iniziativa sicuro 
che il G, A H S. cui est affidata orga
nizzazione sapta farsi come sen^pre 
onoie Saluti fascisti • Manaresl» 

li sei istruttori autorizzati, scelti fra 
l migliori arrampicatori del G A R S , 
e precisamente A. Barisi, G " Bene
detti, E Comici, 0. Opiglia, C i Pra
to e F. Stefenclh svolsero un'intenso 
programma di scalate, precedute da 
una lezione teénica sui" sistemi, e sui 
mezzi che servono al rocciatori mo
derni. 

La Scuola, che'Si propone di svol
gere il proprio programma anche a 
mezzo di articoli, conferenze ,e> foto
grafie, funziona nelle giornate , fe
stive che vengono di volta in vol
ta annunciate sul giornali -di ' Trie
ste. Il programma'e il regolariiento 
come altre.informaziSnl vengono for
niti d-alla, iSezione .di ilriestc-del 
Club -Alpino ,IMano,< Riva. 3 Novem
bre, 1 (.telef..,41-03\.,!.. , , . .. ;: ., 

', ' ' •_ ' , 'LECóO;' ; ' /_. . . • :^ ' : ? 
Tir '(;onferenzé sull'alpinismo, r-.l''^ 

conferenza 'Varale ,' (sull'Alpinismo 
sportivo ha^'-dàto buoni -frutti anche 
dal lato 'incasso;^ 11 che'ha'perihes-
so alla direzione del C. A; I. locale 
dì vèrsare-la somma dt^t . 2̂00, a fa-
•wre delle .opere .assistenziali; -.ol
tre, ben., s'intende,; 11 .rcontrlbuto .(do
vuto-, qlla, Squadra Spccor,so: Alpino 
per acquistò di attrezzi... ; , 

Si sta preparando una n-aova-se
rata ' dèi ' ge'rieré allo ' scopo di. far 
sentire; ahehé l'altra campai^aJ Tema 
della prossima conferenza sarà: « Al
pinismo classico ». 

* Adunata scnrponar— Accordata
si con- la consorella deirA.N.A, la 
sezione le«;che&e del C. A. I. ha,fis
sato di celebrare la « Giornata del 
C. A. I.», 38 corrente, alla'Capan
na Cazzajoiga, nella zona dèi Cam-
pellL 

; T O R I N O > . - ' 
:*-Sezione. V.G.E.TI del C. A. 1. — 

A'irorreiPelljce'si èisvolta-domenica 
una simpatica-cerimonia,;.in onore 
deiL'benemerito'Stefano Eynard^ de
cano degli : alpinisti -valligiani.- ' 
, LJEynàrd'lche'ha ora seltantàcm. 
que anrirè'stato^uno'det più attivi 
valorizzatèri della vallata-e-la sua 
benemerenza ' ma'Sélore se l'è acqui
state-con- la > costruzione di-numero
se fontane alpine,, e. ben. 13 di "que
ste. ora .sgorgano sul <cljvi'della Val-
Pelllce e la quattordloesima è ".in co
struzione; oltre a ciò ohe gli valse 
il .titolo di «papà deJle fontane», 
l'anziano aliiinista è' stato uno del 
pionieri dèi rimboschimento, ed-uno 
dei più attivi propagandisti *del be-
hefici dellla montagna. < 

• Alla manifestazione l soci della Se
zione, V l̂ Pellice n quali nonostan
te i'in,clemepza, del tempo avevano 
cOiii\piuto la programmata gita alla 
Punta.del Fin,-si, spinsero anzi,Ano 
al iftifugio Valenza, e rientrarono'a. 
Torre, Ppllice'per Pian Prà. • ' 

Ihpresidénte della Sezione-ugetina, 
consegnava all'anziano, ma gaffliar-
dOialpinista una> grande medaglia d{ 
argentei off ei^a dalla Sezione, di. Val 
Pellice deirUget, ed,un artistico di
ploma ^1,pogio, benemerito., , , 

lif. Sottosezione AI.F.A del C A.-I, 
—.11 \STt0o è stato assai inclemenle 
domenica 1 o - liia^giQ con gli alpi
nisti, ma essi riuscirono egualmen; 
te a -compiere la- gita stabilita pur 
raccogliendo un?ì disoieta dose di 
pioggia. ' • ' • ' ' 

i.a comitiva raggiringeia Torre 
Pellice, Df qui, 'procedeva a piedi iS'u 
no ,al 'Riluglo Vallanza. Nel pomerig
gio rientrava a .Torre, P^fhce j a * ; 
sàndo per la'Tuftta' del 'Fin a Pian 
Prà, e nella serata-faceva' ritomo-'a 
Torino. , . - « , . , » 

*''sottosezione'l'Alpe del C. A^l 
— Nonoetante il. ipronostiftarsi dèi cat
tivo, -tempo una trentina di alpini 
hanno domenica l.o maggio regolar
mente compiuto, la programmata gita 
alla Punta Serena nella Val di Lan-
zo. 

• ' ' • CREMA 
•*• C. A. I. Sefione di.frema. Glia 

di Propaganda per i,'BiTnbi dei Soci 
al V. Barro (m 922 - Lago di Lecco^ 

14 maggio 1933. •> Ore 7 partenza» 
dalla'Sède con'automezzl; ore'1130 
lamvo in vetta •'• Colazione *ar sacco; 
ore 18 30 arrivo a Crema. .-

•* Club Escursionisti tNapoletani 
Set Club CK.V. a datare dal 4 mag
gio, 1033. ha cambiato il proprio m 
dirU70 clic è Galleria .Umberto Î  
n.. 83, secondo piano. • ", 

IMPERIA ' 
* C. A. I. Sezione' Alpi Marittime, 

Imperia.. —<Programma gite sociali: 
23 aprile: Pizzo d'Ormea (m. 2746).; 
17 maggio: Castell'Ermo (m 1092) ; 
28 jnafffftO:, Giornata del C A. I al 
Monte Saccarcjlo, (m 2200); 11 giu
gno Rocca dell'Abisso (m "2755), e 
pellegrinaggio alla Targa Kleudgen 
al Torrioni Sarogat; 24-25 giugno: 
Rifugio « G'Kleudgen » (m. 2230).'e 
Monte Ciamincjas (m 2913); 9 luglio: 
-Monte .Antoroto (m. 2344); 23 luglio: 
Monte Matto-(m. .S088); 13-14-15 ago 
sto: Nel Gruppo del Bernina; 10.14 
settembre: Partecipazione al Congre'*.' 
so Nazionale del C. A I ed al Con. 
gresso Internaz. di Alpinismo a Cor-
tina d'Ampezzo; ottobre M. Gram-
mondo ' (m. 1377) 22 ottobre Mont* 
Dènte (m. 1107); 4-5 novembre Roc
che del piste (Punta Emma, .Ci està 
Ernesta Punta Carmelina) e Mar. 
puareis (m. 26')1); 12 novembre. P}c 
Baudon (m. J263): 19 novembri".. Mon
te Gaggio (m 1090), (Monte Blgnone 
(m 1299); 3 dicembre- Gita" di chiu
sura al Monte Ceppo (m. 1S27) Cô ^ 
pranzo "sociale a 'paiardff; *"* 

. SALUZZO 
* Seztdiiì MontUo^èeì e. A. l. — Ca
lendario gite sociali (anno 1933) -
30 aprile- M. Vandalipo [Val Pelli, 
ce); 14 maggio: Monte- Birrone (Val 
Varaita); 28 maggio: Gìorn. del Club 
Alpino Italiano - Oricino; La?hi Lu-
.set (Val Po); 11 giugno Prà Catinat 
e Col delle Finestre (Vai Chisone); 
25 giugno- Rifugio Bozano (Val Ges-
30); 9 luglio Tredici Laghi (Val Ger-
manasija); 23 luglio. Punta Udine 
;Val Po); .30 luglio- A destinare; 13-14 
e 15 agosto: A la Chiapperà - Tète de 
•S'Homme ed ascensioni nel Vallo-
(lasso.di Stroppia (Val Maira); 27 
agosto: Monviso (Val Po'; 1014 set
tembre- Adunata e Congiesso del 
C. A. ,1. a ,Conyiia, d'Ampezzo; 17 set
tembre-., Col Soleglio Bue (da Omer-
zio al Preit) - Val .Maira; 24 'settcm. 
bre: Santuario di S. Magno (Val 
Grana); 8 o«obre Vendemmiata (lo
calità a destinare); 22 ottobre: Casta-
gnata a Lemma (Val Varaita) ; 6 no
vembre- Cardata a Madonna della 
Betulla e Melle,(Val Varaita). 

to*'sociàle.'4n'' Val ;di'Faksa al ,Pmn, 
Soljiavajjeiss; (Canazei)i>dai.*13,'ialr 20. 
agosto" 193S. ; , , t , ~ : .( .. '̂  

Eccone, il *programlija : ''12* agosto',.-
partenza. - -, J3 agosto. 'ihaìttlpo,-^ arri; 
vo > al Pian., 'Schia.vaiJeiSs;. Jippianlo 
del - Cam pegglo."̂  ' - " 14 aVósto : Escur
sione al Sasso-lungo. - 15.-agosto: 
Escursione al Sella.'- 16 agostofvRI-' 
1)050 0 gita "breve-a Pa.sso-Sella.--• 
17-agosto: Escursione alla-Marmo-
lada. —-18 agostoj Riposo.*- Wago-
sto: JEscurslone al Catmaccio. ' - 20 
ago?to:, partenza'per Bfllano. , . 

Tutte le gite In progrararpa, sopo 
alla,pprtata di tutti, non rlchls-leT 
do esse nessuna' spMale> tecnica al
pinistica.* _ ' ' _ 

I l jQruppo Alpinistico « Floridi>Roo' 
eia » ha fìssalo ,quest'a;ino il suo ac. 
cantoriaipento estivo all'Alpe Veglia, 
so'pta Varzo '(Domodossola)..' " |. 

La Società, Operaia Eeoureionistl 
Monzesi l^a, in p^rpgramima .per. il 21 
jnaggiq la tradizionale fpsta del'Fio-
n ' a S Maria del Monte (m. ,880): 

/ • ^ PIEMONTE , • / ; . . , 
L'ilnione' Éaeursionini ..di /Tprlno 

orsfanizza oer il, ?,7-2a maggio ) una 
gita al Rifugio del Colletto iè.,al 
Monte iPintas (m. 2543), In.Val-dì 
S u s a . I l ' . ) . ' ? ' • 

I l Dopolavoro Previnoiale'dl Torino 
porterà'1 nroprl aderenti "il 24 mag. 
gio, m peUegrinag*rio a Merano. Bol
zano. Trento-'e Rovereto. ' 

• TOSCANA ' .'•" ' • -
I l Gruppo Eeoureloniati Livornesi 

col oPatrocinio dell'O, N.'D. di Livor
no' .ha -brillantemente effettuato 11 
convegno esoursionjstlco dt' Pian del 
Lago posto nel 'cuore della gentile 
terra apuana. Erano presenti 30 as
sociazioni, -conilOOO escursionisti, rap
presentanti sei, Provincie della Tosca. 
na,€ della'Liguria. 

ce VALCAVA > ? Ipupivia 
Da'ora e mec» da Hllano - Aiyl. e rit. 1.10 - Corsa semvi. l. 6 

'Servizio cumu- i Milano-"Valcava e ritorno . .L. 26.30 
> lativo F.F. S.S. j Bergamo Valcava e ritorno . L. 18.60 

. ' 1. , ' 

? 
Facilitazioni per Comit ive 
Dopolavoristi e Famig l ie 

Per informazioni telefonare al N. 21-988 
" " IVI I L A N O , 

SCI Limi 
DA TURI.SMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale ",Ruit" per alta velocità 
-Modello smontabile adottato dal R. Esercito e M.'V.S.N 

) 
•* Archi' normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel-
"'lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

V Slitte- Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

La Birra preferita dagli Scarponi 

INFORMAZIONI 
hmanuall scilstleL 

B. G. Viggiu. — Ad integrazione 
degli schiarimenti pubblicati nel prei 
cedente numero circa i manuali ita-
iiani di tecnica alpina, dobbiamo 
aàgiungere che vi "è un altro volu
me dell'ìng, Piero Ghigllone di To
rino, dal titolo Lo SCI e la tecnica 
moderna che fu il primo uscito in 
Italia di yen e propri trattati. 
Scuole di roccia e-ValmasInò. 

P S. • Milano. —" Nell'ultimo nu
mero del,,\ostro giornale date noti
zie delle scuole di'Roccia e di tPc-
nica di montagna instnuite dalle Se. 
noni C.A.I. di Trieste. Bolzano • e 
Tonno e mi è- dato quindi di chle-
dpre, a vostro mezzo, se Qualche 
cosa di simlle„non lo potrebbe fare 
anche la Sezione di Milano.. 

Non credo che Je'̂  manchino ele
menti adatti tanto per lezioni teori
che che per quelle pratiche e qup-
stc ultime le pijò indubbiamente te
nére m condizioni di vantaggio in 
confronto di molte suq .conscielle. 

Anche volendo tralasciare i l grup
po delle Grigne, sempre ottima pa
lestra, ta sezione' ha comoda tutta 
la Valmasino perchè viaggiando m 
autobus quasi tutte le cime della zo
na sono raggiungibili in una ,gior
nata e mezza da Milano: sabato pò-
meriggio e domenica. I monti di Val-
masino consentirebbeio poi di svol-
gere anche qualche lezione di tec
nica di,ghiaccio. , 

L'organizzazione di ,frequenti gite 
domenicali in detta zona... servireb
be, poi a tentare la rivalorizzazioiie 
dfl rifugi che la sezione vi tiene a 
che da alcuni anni a questa parte 
sono troppo, trascurati degli alpini-
sti. Non è raio che anche, nei rap-
gllo della 'ìtag ' •i'-', passino settima 
ne intere sei7 he t'ssl siano l-rie-
giunii da comiihn m gita. 

Direz. Centr;: Milano - Via Barozzi, 6 -telef. 75355 

^AvréL liUo, proprio sul numero del 
1 o, maggio, l'annuncio della scuola 
di arrampìcamenio., del QomicI tn 
Grigna con giiclo 'anche a Milano 
si viene a colmare una lacuna che, 
d'altronde, non era voi (.anta senti-
ta'prrchè, pur,senza dare a4 ^sse il 
carattere di vera e propria scuola 
alpinistica, vari sodalizi milanesi or. 
ganizzano gite interessanti d/il pun
to di 1 ista delVarrampicamento du 
tante le quali anche il pritKjipionte 
ha modo di apprendere utili norme 
Ad ogni modo aniamo alla Seziona 
del C. A. !• di Mìlano^la sua rif-i-
mnndaziqne, per la Valma^ino, .lo
calità che purtroppo i ancora ne
gletta dai milanesi.. 

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

L'eliminatoria prevlnoiate per i l 
Campionato Regionale 'Lombardo (li 
Regolarità a pattuglie in montagna 
{Zi maggio 1933-Xl), - L̂ - Direzione 
tecnica dell'Escui'siQrtisrho del Dopo 
lavoro Provinciale di Milano indice 
ed organizza per il giorno 21 mag
gio 'ITO-XI, una Marcia Alpina di 
regolarità a pattuglie, quale elimi
natoria per la Provincia di Milano, 
del Quinto" Campionato Lombardo, 
«ul percorso: Asso (stagione m 350) • 
Sormano (m. 738) - Dicmisio (m, 821) 
- Passo del Bosco (m 1231 . Alpe 
Spèzzola (m. 1255) - Piano Hanclo 
'Capanna Anna Maria (m. ini2) - Par
co S. Primo (m. 1150) • Vetta Monte 
S- Primo (m. 1636) • Plano dal Ti-
vano tnl. 976) -.Capanna Sormanl 
(m 112-1) - Sormano (m. 738) . 4ssg 
(Stazione m. 350). , . 

La Marcia è libera à tutti gif iscrit
ti all'O N D., ei Fasci Giovanili di 
Combattimento ed al Corpi Militari 
e Militanzzaiti (M- V, s. N- - O. N. B. 
e Civici Corpi). . . ' V , 

Una-premiazione alla S.A.M.,— Il 
29 aprile, presso la Sede dela Qua
dra Alpinisti Milanesi, ha avuto luo. 
go la cerimonia della premiazione 
dei vincitori delle gare interne di sci 
svolte nell'anno, e la coi^segna del 
ipreml di benemerenza. > ' 

Alt Soci e Consiglieri Aldo l^aus.e 
Cario Ne'gri, pro^posti, al ; Club; Alpino 
Accademico Italiano,- e a Piero Eriiar-
'di,- venne offerta '.una'còrda,, quaa? 
sipibólo e strumento iper le loro im. 
prese di domani. Infine-al socio Grâ  
nata ' •v'enne' ̂ 'consegnata la.; ' «Coppa 
Gatnéra-» : vinta'-^definltlvaniente e 10 
sci d!Oro'quale vlncitóre,,del-CaropiOr 
nato Sociale..- ...,•:-.• > -• ' - -, •" ; 
; Lahrlllante seraìa-si ,è'chiusa pon 
réiitèraU"apni^usl,, aj '.ip^eniiati, alla 
attivit^i Samina;. e" aJlle più 'alte gej-
rarphle '.dell'Italia'nostra. -.'. .\.: ',. i 
< Gruppo Etcurslonittl.ÀudacÌ.'...Nar-

oleata Sociale, var i ' luògo domenica. 
21 maggio p.-v., una gita alla Corica, 
discaglio '-('Sormano) -potendo ocósl 
péesenziaré':.alUarrivo. delle. . squa
dre che parteciperano al Campionato 
dionarcia in.montagnai'. i . : ' 
' Gruppo CtourslonlstilCaraòonim al 
Corni di Canio. — Il 30 aprile, fu 
effettuata una gita ai « Corni di Can-
jo », con una partecipazione di 35 
soci,'gita che ha'avuto esito soddi
sfacente, quantunque svolta con cat
tivo tempo. 

Nucleo Eecureleniett primalha or. 
iramzsa quest'anno - un Attendam^n-

Plausi e adesioni a "lo Scarpone,, 

igospno A. Ra>\co, dei-C, A..I., di 
-Milano— «..il vostro preziosissimo 
periodico... ». 

Sig.na Carmen Gazzola, del C, A, I. 
di Milano — «. .unisco l'miei mi
gliori auguri di sempre maggior pro-
spentà pel giornale». - i 

Ai V. Michele Jacobucci, Presidènte 
della Sez. dell'Aquila del C. A. I — 
«,. il. simpatico giornale, veramente 
ben fatto ed lntejes<iante .. ». 

Bag. Carlo ^Bomanenghi, Milano 
—- « , Sono lieto di porgere al baldo 
« Scd'rpone », che veramente si man
tiene degno -delle tradizioni e del 
pome i più cordiali auguri, affinchè 
abbia a prosperare «empre più nello 
svolgimento dèi suo programma uti
le 'ed apprezzato ». • 

Sia.n.1 Maria Biconda, 'Aosta. — 
l'Lo Starpone,^ il giornale che tanto 
mi piace, al quale .porgo sinterl 
auguri di "tempre migliore fortuna». 
. I>ott. Arrigo Truffi, ,Milano, — «..11 
simpatico Scarvone ». , i ^ ' 

PICCOLA POSTA 
Rag, 0, C. • Cosenza — L» rin8rauf.iiu> 

d*lla prenotaiione per una. eventuale 
• Settimana dalomittcì ». Non ' abitiamo 
apcora deciso nnlla. ÌQ merito, ma ee GUa 
seguirà,il tricrnaU non m^ncberî  «li a,P-
prendere nlieriorl notìile • eertamente 
un'ininativa dèi genere, se 'non proprio 
nostra, la troner^ Vorremmo, quest'anno 
cambiare itinerari* volgendoci, invece, al
le Alpi occidentali e più precisamente al 
Monte-Sosi. •'' ', ' '. ; . '. , • V"" '̂  '•' 
: :A. A;.. Milane — Abbia:mo girato alla 
Selione di Milano del C.A,I. Jl Sao-recla
mo perchJi verifichino e provvedano. Caso 
mai.ci' dica se ̂ dobbiamo mandarle il ni>. 
mfro ;nancante. •; ., . . . . . - . . • ' 
>: V. A. M .' Milano— Bingrazì̂ amo senti-
tàmenté del,bi'glietto. JnTlatdci per 1» V<̂ ' 
jtra. serata di gala.' " ' .-•• '_ '^'~ •_ -, 
• tig.na C..0. . Milano—'Abbiamo^prov
veduto per' l'invi» regolare J dei- numeri 
feturi, al comm. dòtt.I. B. di Tld^né, lo 
»óstitu»iorie 'del Suo 'abbonamento. • 
.'nag. o;: M. • Milano'—Abbiamo inter'es-
sato'l'editore del libro «;La cfncai di màfT 
g ioe la .VaUaissJna* perchè gliene mandi 
ut!» copia. Sì tratta, della' Tipografia'Vi-
scaWi (vii -Felice -Casati) 'Milano, alla 
quale Ella ' miò-rlTolgersi, qualora laiepe-
diiione tardasse. Il- Ul*o,, viene ,dUWbui-
to gratuitamente.. . ', • . ' ' ' 
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LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALF 

F O N D A T O N E J L 1 0 0 9 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

(F>ORT.A. G E N O V A ) 

P I A N O T E R R E N O T E L E F O N O N. S l -06 i 

Uirettore' reBpótitabiìei, GASPARE .PitfiW 
Tipor»fl»-8.A.M.B- r 

JtilMt irla.. Séttala.' a . 

PIRMOUNA 
Grasso per calzatore sportive 

. . , Per fa 'stampa . 

accurata 

• ;_ ^ perii '"^t^rm/e^^.^^ 

Per I prezzi 
economici 

> j 

CARDINI Interpellate sempre 
avrete massima soddisfazione e garanzia 

LA PELLICOLA NAZIONALE 

LA MIOUORE-PERFETTA-GARANTITA 

Propaganda 

1 ROTOLO 6 x 9 L. 3,40 

'.5', 
, , . : . ' > " • 

6 x 9 » 3,00 

- I l 6 x 9 ti 2,50 

cad. 
I l 
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P R O D O T T O FRESCHISSIMO - G A R A N T I T O DUE A N N I 
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